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La Svezia e la Norvegia stanno, paro, 
pei' venire allo mani, Tre fratelli, tre 
catitelliv'tre coltollit Non mai il pro-
verliio medievala'"obbo maggiort con-
l'orma ohe da questa minacciata guorra 
[r,atrioida. 

Cho> importa se i (tuo Paesi hanno 
atonia,' tradiiiotii) costumi, roligione e 
in parte lanoho la lingua comuni? Glie 
imporla elio- ossi siano governanti da 
uno stesso.Sovramioi La vicinanza Ita 
.suscitato daisecoli delle rivalità, o quO' 
9t.c si son cosl'radieato che alla minima 
occasiona, si fanno stridenti, 

IMcesi che i. Norvegesi siano parti­
colarmente animati dì sdegno contro il 
Prineip*. Ereditario'ohe ora regge il 
UoyernO'in luogo del padre ammalato, 
Ciò però noni è del "tutto verOi-Anciio' 
sotto il Ke Oscar, gli antagonismi, osi-
stevanoi ma per il grande ri.spetto da 
cui ora .circondato' in .tutto.il mondo 
oivila^questa nobile{.simpati.ca, inteltel-
tualo-figurjvdi'Re,'lo rivalitii' rimane-
vano ' incer to modo'.latenti... 

Fino dai 1895 Venlenle f r a l e due 
Nazioni parve rotta. Nella primavera 
di quoll'anno desiava glik grande.preoc-
cupaiiioa^'ai Stdiysolma'U'dubb'io ohe 
lo Stortiiing Norvegese fossa por man-
teaeraii'isullà. via~ 'dell'intrasig'aiigdì''O 
ritlutosse. come aveva fatto Hanno.prima, 
di. votaro la contribuzione della Nor< 
vegia al .bilancio .comune che. comprende : 
gli oifari esteri e la lista civile del 
Re e. dal Principe Ereditano.. Questi 
timori però furono presto dissipali od. 
in luglio.la Gontribuzioao ora votata. 

Fu queslìo un desiderio, di oonclliar. 
ziono? 

Purtroppo no. La verità -^ ohe nella 
Svexia lo spirito pubblico era molto 
eccitato contro i ÌSorvegesi., tanto elio 
si era parlato persino.di ricorrere alla 
l'orza nel. caso ohe,,la. Norvegia riflii-
ta^ao di assumersi, la. sua parte di ca­
richi,.Lo Storthing.aveva giudicatocosa 
prudentoi.allQntanaro. per un momento 
il pericolo di .un conllitto a cui ora 
impcopavato.i Ma.i.subito dopo osso, si 
aifrettava ad approvare; li bilancio: 
straordinario della guerra.nella somma 
di 15,300,000 corono (unB.,corona vale 
liro.l.39),o per far fronte.a queste spose, 
decidevalun pr.e3tito.p6r' liimilioni. K 
3i.nol;i:.cli&,.jli;ftoverno-non aveva do­
mandato che 7,<nilioni di corone, e che 
lino allora il iJEtvtito'rài'dicale (che nello 
Stbrthing hiv la ' maggioranza) aveva 
respinto''sempre i crediti militari. 

Da alloi'a' la Norvegia, sia •' perchè 
tema una invasione Svedese, sia perchè 
voglia appoggiare con la forza le pro­
prie rivendioa'/.ionl, sia perchè ritenga, 
a'toKo"o a ragiorie 'che il Principe E-

meroiale, desti una corta emozione noi 
vicini. 

Pare.ohe non si tema solo la Nor­
vegia, ma bon anche, la Russia. 
. Si è detto, da qualoho diplomatico 
che i disegni d'ingrandimento,attribul-
Wli alla Svezia mon meritano maggior 
fedo, di quelli, lOhfl. si ascrivono alla 
Russia, Ma sta.in fatto che in.questi. 
glorili si è annun^itita l'ioteuiiione della 
Russia di.antìettersl la parte,settentrio­
nale dol Hordland per avere un porto 
libero. .«... .4..,^^^*,. 
' I separatisti Norvegesi gridano invodè 
che la Svezia mira a riconquistare la 
Finlandia, lod è n o t t o l e ohe' il poe'a 
tiorvegiano BjSrnsoB ha sostenuto que­
sta opinione, 0 dolnanda' ohe- por pro-
ioniro i pericoli ai quali la folitioa di 
avventure poteva esporre i duo regni, 
si concluda un trattato di arbitrato con 
la Russia.. 
, Il poeta non é , stato ascoltato, P ,'cr 
tanto il New York Herald narra vii 
questi giorni di offeso gravi ohe i" 
Norvegesi avrebbero fatto al prinpipe 
ereditario ed a! Governo Svsdoso, non 
àoBOtt8indo!invltl>lun'prahzo di Corte, 
e ri,fiutandd ,ad u'ffloiali'^vedasi il per-
inesso'-'di '&si3teré alle^ttianovre.' 

Intanto i commerci, ne soffrono, e gli 
àffàW.éanBbi una-atasi.iy Proprio vero 
eho"^«'il dlii^oi'o'iidn sapeva quel che 
si faoe^^p quando — come, dice Sha-
jiespeaj^ — dava la politica, questa 
cara politica, all'uomo!» sv. y. 

HiiavA imnsnxioitii 
ì II telegrafo senza fili inventate dal 
Marconi - minaccia d'essere eclissato. 
Alla stessa invenzione sono arrivati, 
per altra via, il tedesco Herty ed il 
francese Oobretoti col .Dlezzo'id'appa-
recphi portatiji, alla cai io^tallaziona 
bastano pochi, minuti. 
, U& con questa invenzione si. sarebbe 
gi^i andati ai di là delia- semplice tra-
ami?sioM, dei, dispacci, ..basandosi, sulla. 
bq?sibilità, ,di trasmetterei a,«distanza 
l'elettricità col mezzo delle ondo elet­
triche a traverso l'atpos&ra. 

Con questo nl&rf'è'sèìtìin'e mediante 
gli aj>paroeuhi portatili ai sono ottenute': 
4.- L'iiicandesotìnza'd'un'lungo fllomeu 
tallioó'j- 2. L'esplosione 'd'una miccia 
applioabilcalie mine; '3. L'accensione 
d'una lampada elettrica; 4. 'La messa 
in moto d'un-motore oletttrico. 
• Questi risultati'preludorio quindi, una 
'volta perfe^ipii^tÌ,;5illa-t|!j^aVifl4on6 del-
l'inoandpsoenza e dell'energia elettrica, 
senza bisogno di fili, • 

: Un'Università per il popolo 
reditaPio''ab|3Ìà^ idé'e"b«(lli'oo86, fatto sta 
che,.'éss^; procede'ad ai-mamenti 'net' 
quali tntti'vedono il 'pfeludiC Si una 
rottura violenta dell'unione. 

' L'attègji.àm^ptb pdsterioi'e assunto 
di»l!a'maJgi'orapz^ dello Storthing du-
ra;nté il 1898i97.i98-non fu certamente 
tale da modifloarè-la iiatura dello rp-
lazi'oni. fra i due'popoli fratelli. L'osti­
lità'ISorvegepe contro' la' Svbiiji si tra­
dusse', in ' 'due voti • importanti : il primo 
otìn-'etìi- si-ohiedevaohé' daW'banftiera 
commerciale Norvegese'sparisse il ^im-
bolo''flèir,t!nione; l'altro per ridurre 
l'apii'ahfaaggio reale. Il veto della Corona 
tèlaé'i^l pyltìo" ogni portata^'.pratica'. 
ma il ueto"non'hS"piii'efr6tto"quando' 
una risolu^iftnsì'è.latata tvotata da tre 
l^asIfttWP.ti . . 

Aiiicfln|l,ltt9,,pol|ti,qo .,ai ,jiiggiun,se poi 
una i.lit^! ,ec0D0.m;9a,:, la denunpia, fatta | 
dall?.,S.vezia àellio! Cpnvenzione del 1,874 ̂  
ohe rég9|fÌTai,le, >;elaz,Ì9,ni comnjflrciali 
da,i.dv(,o.reg!v,jil„che irritò .nioltissimo 
la. Norvegia,,,, 

.Si.;Cerc,ò ,dì no.minarB una Dommis-
s(0ìi«,pep,stip«j^ìine„nna nuova, ma.Ano, 
a l . l ^ g j aon.,si.e,r?,.fattp,n,u(),%.', 

, Nel ',,l'§87,, y'i. furQpo, iè elpziipi^i, per 
il ri.iin.oyfti^^p,tfl'dcllo StqrftWg,;,» rivis,o|.-, 
vitt9ìrtós9,,q"^,e),jiar.tito,ri^ajpalB,clfeoggj,| 
tien^Jlj^amgOi e,,oh?i ,odi^ l8|Svezin.i 

San?.a,sof?er)(jî v;̂ j, ajUà .politica, interna, 
dell,%',̂ XS?!ft' '? gWFA''i'"*fl;.8o!o..quella' 
esftfm^, ,,ba^ts^à,,, per inte?i.dei;. .b.^ne, le 
COB4B flpi Br^?,9fit'i ,,rief)r4»re, ohe .que-,, 
st%,4?; 'W .sjnni.i^. ógK^ttf}. .in Europa, 
di. mql,te .disow^^iofii pei; '̂s^um^Htp d^r 
gli,.ai;(tta9i,9ijtì. ; , 
. I cij,p(3ltij.votati.dal Rig^iiag„pe.r,,r67; 

ssi'ifJLtOj.̂ '̂Ja 4o,tta '^mipontar^n^, noi .9,7, 
a ,4p,353,,,9p,Q,|fioTORe ; e afcuni. cons,?i:-i; 
v%t,0;yj Svè,desii, tf'py^np,!|oUe, è ' anc^^,, 
PO.iP!,?i. • 

?.i.?l''*H»!,«...ohe„ qu^stfn. jmpsovy.ìsa 

menti m un paese eminentemente com-

R0$Ì(ÌN ALI., 
Da Oxford — l'Atene dell'Inghilterra 

— da cui emanò,già un profondo mo­
vimento ,etìoo roligìos,o, para .venga ora 
uqa,nuov% irradiazione del pensiero,,a 
mezzft ,del, ifiis/jm Hall.o deillUniver-
sità per il popolo, una recente istitu-. 
zione, dii cui nnscirìii^ce.rtp.intafeasan-
•tissimo oónosl'ére qjualèhe'cosà tanto 
essa è originale^ e importante. 

>»• ' 
' l!n'l!QÌs8y«itài'p«jil''.p®0ÌPl! 

Verame.nto non, è assoluta ipovità. In 
'.Dani.m^réfi; — dove l'istruziòn.o è assai 
^progredita ed il livello moraje.e intel-
;l6ttual^ .dello, classi 'lavoratrici.^ eleva-
iti^simo 7-,vi.sono, scuole superiori, do-
,vute al yescovo-pc^eta Gruhdtvi'g, dove 
ogni,anno, per aicun^i,?ftttimane..si,rac-' 
colgono.! contadini, uomini e donne, a 
seguire un breve corso di ' conferenze 
•econòmiche, scientiflohe, letterarie, sto­
riche, .come complemento al , sapere 
acquisito in gioventii nelle, scuole,pul)-
bliohe, Illa, eccetto la Danimarca e la 
Norvegia (doye però tale istituzione è 
meno,, florida) in nessuna altra parte 
'de\.pion4q, fu tenta,tp mai un po^i no­
bile ed utilissimo espprinaepto. 

I Solo ora è venuta la volta dell'In-
.ghiiterra.i-

In una.T;pp.ckiSs«?ap-idi>_Qxford, la 
dottai fondata npl 1649, abitata già dal 
quinto dupa-di Marlborpugl^, spesso vi­
sitata da' John Ruskiri ,al tèmppidei 
suoi studi, univpr?itari, sorge pr» l'U­
niversità, .del popolo e per il popplp., 
Np ^ statp, fondatore Walter Vrooman, 
ui) .,gipyan^ an^ericano 0, lo ooadinya-
ròno,molte potabilità di Oxford, 'di 
Lpnd.ra, di Ne-w Tori?, letterati, rpve-, 
repdi,. filantropi,,,0 spihsiers inlelipt-
tii'ali. 'Ma' essi tutti ne furoiip, i prò-, 
mo,tppi, o.ooasipnali ohe l'Università, per 
l^jsua es?,epza e per i siipi scopi, . ^ ^ 1 : , 
,trp^ frn.tt? dei ,prapettl, .dei sppt^?(\enti,, 
degli'ideali ohe John Riiskin ha sve­

gliato ed educato in duo generazioni. 
- « - • 

Oloiawiolo di passaggio; l'influenza 
dol grande vegliardo, di ìoui s'è cele­
brato tostò l'ottantesimo genetliaco, è 
stata potentissima nel mondo anglo­
sassone. Fu egli ohe ha creato in que­
sta razza il culto della bellezza, della 
semplicità, dell'eleganza; tu egli che, 
in una visione gpetica 0 genotosa, bandi 
il verbo dell'ai-te domóoratid.a, didat­
tica, moralizzatrice, donde vennero gli 
artisti-artigiani, i grandi tappezzieri, 
Stasi jàttfpi, lUiMtratòri, '- i ao l^ t , - . gli 
IlerxomPr;! Morris, i Cranoi-ii'Rifih-
mondi ,i Holiday, ohe oonsaorarono i 
più rari talenti ai bisogtti più volgari 
della-moltitudine) tu egli ohe vagheg­
giò ancora una volta il éo'gno della ri-
naWenza di' avvolgere tutta la vita 
giornaliera, della delicata 0 magica 
atmos'fera dell'arte. 

Johfl' Rn'skin, ohe fondò nei centri 
operai dei musai, che risuscitò le gilds 
9 le corporaziogi.^eljaiedio-ftfOipargÌ!^ 
erano pitto'resonèj ohe insfallo nel w.e'st-, 
mpreland' un .opifloio di trenta donne, 
occupate ^ filare con dei, filatoi fatti 
sul modello dì quello del campanile 
di Giottn- a •antftltratnell'feòlft•di'-Mln 
dove si tesso la lanadatadai montoni 
neri dall'isola, senza il soccorso di ^al-
Ouna macchina moderna-t perchè • il la' 
vero manuale sviluppa i muscoli a renda 
il capo umano più bello, JahnRuskin, 
è bene il vero inspiratore di questa 
Università del' popolo, ohe, non a caso', 
i fondatori chiamarono dal suo nome. 

Ma che cos'è -essa propriamanfa ? 
Che cosa si propone? 

Suo 4ntento è di porre le _ incpinpa-
rabili facilitazfohie'd "i v'anti'gtì^dia^t-, 
tioi di Oxford a disposizione dei gftì'-
vani che non hanno mezzi di fortuna 
aiutandoli a lasciare temporaneamente 
le loro occupazioni per seguire un pe­
riodo,* sia pur breve, di studi sotto una 
propria direziona. Ruskin Hall non vuo,l 
fare, 'degli operai ch^ accoglie nelle 
sue mura, 'altrettaliti avvocali, medici,' 
finanzieri. Non i'lias(5ia.,alCHB.,gi!a(]e',"3nè 
alcun titolo. Non insegua le ìlngne an­
tiche; non metafisica,, matematica, legge 
0 medicina; ma si propone di ritornare 
ì suoi studenti alle loro rispettive of­
ficine, al negozi, alla fattorie, alle mi-
viiere; elemi^U, non di levarli dalla 
classe dei . loro I compagni, di. lavoro. I 
corsi ordinari, comprendono: la.storia , 
costituzionale ,e , politica anglo-ameri-, 
cana,. storia dell' industria, economia, 
storia della scienza, letteratura. 

Gli studenti,restano per lo mano un 
anno ad Oxfordt Pagano dipoi .aoallinì 
alla sattipiana (circa lira 12 e 50 pent.) 
per alloggio, vitto, biancheria e tutto 
il rimananta. Naturalmente il collegio 
supplisco alla minima retta con fondi 
propri, elargiti da ricchi americani am­
miratori di Ruskin. '-' ' 

D'altra ' parta il sistema di vita è 
molto frugale; non si ^bevono liquori, 
non vino,'.non birra. Non ci sono.servi," 
ma'gli; studenti devono pettaar loro a 
farsi da mangiare-, a pulire il collegio, 
che consta di una quarantina di • cà­
mere; a farsi i letti, eoo. eco. Queste 
occupazioni portano via il tempo prima 
del breakfast- L'intervallo fra il break­
fast ed il pranzo' è speso in letture, 
lezioni, studi, conferenze. 

Il pomeriggio è_d^di.i^ato^.all|;.riorpa-
zione. Al, presente la ricreazióne"oohr 
sista nel .coltivare il giardino. Dopo 
leena, quando non vi sono speòiali con-
,ferenze, gli studenti fumano, conver­
sano, giuocano agli acaoch'i, fanno della 
musica.-;' 

Essi sono ora una .trentina.»!! più' 
giovane ha 18 anni, ed il pivi vecchio 
ne ha '35 . Alcuni, come un-falegname,• 
un. contabile, un cuoco, si sono impe­
gnati, invece di pagare i dieci scellini, 
di prestare gratuitamente lai loro opera 
al collegio per l'anno ohe vi resteranno. 
Altri hanno trovato da lavorarp.in Ox­
ford, e spendoiio'"àietà del"'forti ténipo 

'nell'Università. I restanti 0 hanno po-
tiito pagare'la loro retta, 0 furono sus; 
sidiati da qualche Società". ' 

È intenzione di tutti di far ritorno, 
dopo l'anno, al proprio mèstipre, al­
cuno ripromettendosi anche di mettere 
gii insegnamenti appresi a vantaggio 
dalla sua umon. 

L'esperimento del Ruskin Hall è yi-
.giiato qui'con intenta, simpatia. 

A Oxford'.gli studenti dell'Univer­
sità (la vera) tennero dei meetings per 
avvisare ai mi;j(ll di w.gcsgg.ifrf.O!.'Pre­
standovi l 'opera'loro., 

L'psepipip, .aia in^itaJOi.s studiato ip 
Italia per parte di tutti i ciiltori del­

l'educazione od istruzione pratica dolio 
classi oporaia, 

.ta.MiiBf8MìGroM6tfica ielle .sielle» 
In seguito ad accordi ìntprqazionalì 

venne . convenuto ,di fotogratjiré, tutta 
la. volta oelpslo, ripartendo il lavorp 
fra i (liversl' Stati. 

Per misurare la zona ossegnata per 
ora all'Ittìfitt, occórrono lavori sp'eciali 
sull'Osservatorio di Catania, dove due 
astronopll-, dovranno, eseguire per sei. 
ore al giorno le misure micrometricha 
di uon meno di 200,000 stelle, • 

Por la spesa necessaria a questa o-
perazibne curante l'anno in corse l i 
ministro della,pubblica istruzione ha 
domandato la somma, di lire 24,000.i-,-

L'aii?j5Wlp.46llajiiFt8 Ji Darwin- ' 

Là gena, tt frusta aeglt tià M i •<- •• 
La Camera legislativa dello Stkt^,dl_, 

'Vii'glhla votò l'acentemente una leggè'^''.'. 
la quale stabilisce che i rei di furt'ij .Ji 
a di atti immorali vengano puniti .pólla' 
penti della sferza. ._ 1̂  „ 

Martedì scorso. quMta logge.jfu ivg-.'J 
plicata,'per"la prirna volta, a Manàs.Bass,,."^ 
soVra una ragazza diciottènne ' ctìe, at; ̂ "_' 
taccata ad un palo sovra la pubblica' 
piazza e spogliata- .da' vestitoenti sino 
alla cintola, ricevette dieci frustate, di­
nanzi a gran.folla di,spettatori,, , , 

Era accusata, .di relazion.i pólpavoli.,-. 
con un clergym/fn, ohpsoompai'ye dal,,. 

In mezzo alla' mania di,monumenti 
e di oomraeBSópa^i'oal ohe invada l'Italia 
e che potreb,bé a giusto titolo farla 
chiamare, dà chi volasse parodiare il 
Lamartine : La lerratdei morii illustH, 
si compionq. puro impai^dopaljili dimen­
ticanze. Cài *|fi<lSfi>flói.!per iosempio a 
ricordare il 17 anniversario della morte 
di CarlOj Dar,w,i^?, , ' ' 

Si diril <5h!'eg'l̂ 'sifl.n( pya, i.t̂ lj.tyjp ^P-cbs^i 
se noi — con .tanti. morti nostrani .— 
dovessimo commemorare anche i grandi 
uomini dogli altri papsi,' non. ci restèr'^ 
reblje il tempol.di penèw^.ad.'ì\ltrp"i,mji' 
la scusa non règge!. Darwin,' come Ga^ 
liieo 0 coma Ne-wtonvappartieiie all'u- 1 
marita, poiché la sciehiì'» noti 'conosce' 
confini di monti, p di nl'ar,i t r a i ppp.o.li. 

L'uomo ohe il 19 aprile léS'i chiu­
deva per sempre gli occhi, in quel suo 
possesso di Dovon ohe aveva comperato 
uria quarantina, d'aiini .jpripià |,p nel'. 
quale si ara ritirato;iCollaiflda consorte, 
la buona signora WedgwPodi'-ara.nato 
a Shra-wsb'ury. Sulla" S<mtn il ' Vi fèb-
braip,'l809'. ' , ' ' . 

La sua ivita si può., divideve-i.in ,:àw 
grandi periodi : dì preparazione il primo, 
t'aitro di esame. In quello agli apcp^ 
niulò il vastissimo, ni^^terì'àla di fatti "e 
S'oasorvazioni, necessari alsuo lavoro ; 
in questo -eglj ;ae.rì,yò,, opti/jpjjVarezza 
ed acume miràbili, le' óoh'sag'ùenze di 
i)uei fatti e di quelle osservazioni. ' 

Periodi di -lotta 'entrambi :> il 'primo 
cónti-C gli atanti, i peciijbli'," gli ; osta!-̂ , 
coli ,4fil viaggio, d'aspjói^azipp'e,,fallo' sul' 
Éectgie nella punta più m'aridionala delt-
l'America e in varìP regioni ' selvagge 
del mare dal Sud,''.a protrattosi per 5 
anni, dal '31 al" '36; l'altra coptro i 
nemici, della .luca e della verità,, ohe, 
spaventati'dalla pontata-delle sue nuove 
teorie, le combatterono con tutta le 
loro forze, dolenti forse di non potare 
nel secolo XIX adoperare contro l'au-
daop; innovatore i mezzi persuasivi ohe 
la''SantaInquisizioha aveva'loro in altri 
tempi concessi. 

Eppure quando rautoEa.dellMripime 
della specie, il foRtla.tpre della teoria 
'deU'fireditti,,.,.dalia, selezione paturalp, 
della [l'otta.'par la vita, il dBmol.ilio'ra, 
della,'ere4épza nell'unità, della spaóie, 
l'apostolo idell'evoluzipnp,, chiusa' gli 
occhi.alla,.lupe, gli'odj contro di lui 
erano,oésspiti; e suUa, sua tomba sop-
sprq Ip benedizioni dei sacerdoti ipglesi, 
ohe, lo commemorarono quasi co.me.iin 
jsantd, e béne'a ra^ioiip, perohèDarwin 
era un vero .credènte ed un uomo retto 
e virtuo.sp, ' 

. Egli è Che le sue teorie avevano 
ormai trionfato,-coinej-..sempiip.N trionfa 
'la verità: avevano , a loro' favore- la 
qualità .prima che serve a dimostrarne 
la verità, cioè la fecondità dei risultati. 
Come infirmare il valore di premesse 
che danno conseguenze inpppugnabil-
mentp vere? 

E cosi, salvo poche eccezioni — le 
solita 'eccezioni secolari pho gli italiani 
conoapppo pur .troppp piìi da vicino, 
d'ogni altro popolo — si arrivò ad ac­
cettare universalmente le teorie darwi­
niane, a.ad.amnaettéro il principio ohe 
dove oominaia la fedej finisce la scienza: 
l'una'non esclude l'altra, ma il conflitto 

'tra..lóro non giova a nessuna delie' due. 
Santo.principio, ohe la logica impone, 

che il buon senso vuole, che le retto-
richÒ! non fanno tentennare e che rap­
presenta il più prezioso legato lasciato 
al secolo morituro dal secolo morente, 
il quale a buon diritto e senza meno­
mazione dei molti grandi ingegni che 
l'onorano, potrà e dovrà chiamarsi il 
secolo di Darwin. 

• VITA. •P.p.W.ES.T.IC'*-. 
In salotto-

Non si arw.Mnz!». mai da per-sè al.i .-
lorquando si, entra in, un salotto; si, fa . 
sempre annunziare da chliha l'incarico.. » 

Entrando in un salotto "per'..la prtma.) 
cosa si appressa alla padrona di casa 
a al marito di lei par salutarlii,poi, si 
salutano quella persona,, ohe ,i8Ì,,;cPno-
soono. Attualmente l'etichetta, in,oon-l 
tra4dizi_one. colla. urbanità, vieta-di isa-,,.; 

in un salotto, .anche con.un.sol r.i 
.del capo, le persone che non.s i . > 

oolTOMono. • ; , .. , ' ., 
Una ,signpra .noni entra-imai-in mn -

salotto daa4p.'ll hrapòi0n al iharito,- né • -• 
una giovinetta dando braccio al padre, . . 
La madre entra per,la-prima.seguita . 
dalia figliuola, dietro alla, quale.viene 
il padre. , . . - . • . ' 

Una signora ohe si trova in un sa- • -
lotto, non si alza mai da se^derp par 
salutare un "uomo e -porgei^lt'la mano 
quand' anche quast' uomo ' fosae-. il pa­
drone di casa, 0 fosse ^ure un prete;', 
neppure la padrona di casa si'alza da 
sedere per salutare 'uni.aomo ohe vlane • 
a farle visita, tutto,.al. più, %B qua-
st'uomo fosse inolto avàtlzatp in' ^età, 0 
di grande considerazione', l à ' padrona 
di casa fa in modo di''andargli'ittPofatro 
alzandosi-prima per qualche altro motivo,- '• 

Allorché- essendo in gran' l u t t o - e 
avendo perciò abbassato il-.velo,-si-en­
tra in .-un salotto, si rialza quelgràì i 
velo, sulla' "soglia, per -essere sùbito--
Hoonosciutei - ' " , • ' < ; - • 

Una giovinetta- non'' può^domandare"' 
ad una signora notizie delia saasalute,- ' 
a meno ohe, per relazioni di famiglia,'- ' 
non sia in intimità' con quella 'signora, 

Una persona di condizione iriferiòre,-; 
che ' non abbia relazioni particolari con ' 
ana persona di condizione superiora;' 
non deve mai -domandarla, notiziadella " 
sua salute. 

Notizia dalla saluta iion si domandano 
Mai, benint'eaOj alle persóne "òhe si ve-
dopo per la prima volta.' • ' 

-Un uomo non entra mai in' un salotto 
col'soprabito e senza cappello:'lascia 
il soprabito pali' anticamera 0 tiene il 
cappello alia mano per tutto il tetnpd -
della visita. 

Una signora ed «Pa signorina non 
debbono mai aiutare un-uomo, ohe si 
recò a far. loro visita, a rimanersi il 
'.soprabito, ' ' , " _ ' 

Non si presenta mai in un salotto lin 
giovano ad una'signorina pia si presanta',' 
.soltanto alla- madre; ai presenta sol^" 
tanto in una festa da 'ballo, allórchò'i 
'questi si propone di'invitarla'à danzaijo': ' 
la signorina non deve dir nulla!-'sol-.' 
tanto tare un inchino. ' ' , 

-Quando Un'adunanza 'dovè' essere 
molto numerosa,-il padrona- e là pa'-̂  
drona di casa stanno in piedi; accanto ' 
all'Uscio del -primo salotto, par ' adoo-' 
gliara a salutare i loro ospiti ;• il pa­
drone di casa- non può abbandonare il 
suo posto per offrire il braccio alle si­
gnore ohe entrano auccasaivamente ed 
anche simultjm.pamante^ .Quaìido'.l'adu­
nanza & poco numerosa, neppure allora 
il padrone di.casa oft'ro il braccio, la 
.sigpo.ra .inyitata potendo agevolmente 
recarsi, preaao la padrona di casa par, 
salutarla. Letia^ , 

La Chipipa.,Migope può ridarp , 
Tutta la forza al bulbo capillare, l 

NOTIZIEJTAMAME 
L'occupazione di San ,Mun, , 

L'ambasciatore inglese, accre.ditato. 
presso il Quirinale, conferì a Ibiigo col 
nostro ministro degli- esteri on. CJana-
varo intorno all'occupazióne dalla' baja 
di San Mun, in' conformitàagli accordi 
già presi oojl'lngh.ilterra e colla Ger­
mania, e all'assicurata acquiescenza, 
del Giappone'. • 
, L'ambasciatore sir Currie, relativa­

mente agii impegni che si assunper^/il 
suo Governo, presentò àll'on. Canevaro, 
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la note avuto riguardauti anche la dò-
limitazione della sfere d'influéhìia, per 
quanto spetta i territori! òinesi, occu­
pati dall'Inghilterra e confinanti con 
San Man. 

L'Italia occuperà la baja all'arrivo 
in quelle acque,della divisione navale,, 
oomjsmdata dal oontrammì.regli,9_iìr,6noli, 
giacché l*aÈiorié, in qUesto frattèmpo, 
eaercìtata daU'InghiUerra e dalla Ger­
mania, mi Gottsigtio dell'Impero cinese, 
é affidamento che ormai saranno eli­
minate tutte quelle serie difficoltà, 
preeedentémante sollevate dal Ssun-U-
Yamén. 

Al ministro plenipotenziario Italiano 
a Pechino marchese Salvago-Raggi ri­
marrà solo il compito di appianare le 
questioni di ìndole più amministrativa 
ohe politica.' 

La questiona italo-<abissina. 
Nell'ultima udienza reale il Re ha 

firmato la lettera che sarà spedita a 
Menelik in risposta a quella recedte-
meate da lui^ inviata a He Umberto. 

L» questione ìtalo-abissina, pertanto, 
è rimasta al punto in cui fu lasciata 
dalla latterà Idèi Negus, con i désìHéi'i 
vivissimi di una pace duratura. 

In oonaeguetìiìa, domb il' Ministero 
degli esteri assicura, è insussistente 
ohe toenelik abbia rinunziato alla clau­
sola da inserirsi nel trattata italo-abis­
sino, secondo la quale l'Italia dorrebbe 
impegnarsi a consegnare all'Abissinia 
i territori eritrei, nel caso vanissero 
da noi abbandonati. 

In ordine alla situazione dei nostri 
protettorati, assunti in forza di rego­
lari trattati e convenzioni, essa rea 
invariata tanto por il sultanato dì RI 
heita quanto per quello dell'Aussa ; ed 
è insaasisteote ohe quest'ultimo sia pas­
sato > sotto il dominio di Menelik, ohe 
vi avrebbe destinato a governarlo il 
figlio?di ras Mioael. 

Il capitano, Ciceodioolol trovasi sem­
pre presso Menelik e non in viaggio per 
rimpatriare. > 

I redditi dello Stato. 
Nella, seconda decade di aprile si 

accentuò il miglioramento in tutti i 
redditi dolio Stato, compresa le dogane, 
ohe sono sempre in crescente risveglio. 

II deputato Pesoetti 
è prónto a, costituirsi. 

Il deputato Pascetti mandò ad avver­
tire H procuratore generale di Firenze, 
oomm. Broggi di tenersi a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

• Il oomm. Broggi gli rispose ohe gli 
mancava ancora l'inoartamonto. 

Si ritiene che l'on. Pescetti si costi­
tuirà oggi qualora giunga l'incarta­
mento al quale il succitato procuratore 
generale accennava. 

Un successivo telegramma da Firenze 
in data 37 sera ci annunzia ohe l'on. 
Posoetti si, è costituito al carcere delle 
Murate, ove fu ricevuto alle 4 pom., 
e gli fu assegnata la cella n, 12. 

Il Conoistoro. 
Roma S7 — Secondo informazioni 

attendibili, li Papa avrebbe definitiva­
mente deciso di tenere Conoistoro per 
la nomina, dei nuovi cardinali alla fino 
dèi prossimo giugno. Il Concistoro se--
greto avrebbe luogo il 26 di quel mese, 
ed il Concistoro pubblico il 30, seconda 
festa di San Pietro. 

La sentenza 
contro lo soultore Costa. 

li Tribijnale civile di Torino ha pro­
nunciato sentenza con la quale con­
danna Io scultore cav. Pietro Costa, 
per l!iaadempimeuto del contratto rala-
tivo.al monumento a Vittorio Emanuele, 
a rifondere alla città di Torino la somm« 
di 245,000 lire. 

La città di_Torino,ha isoi;itto ipotpoa 
sul,fabbricato e terréno del Costa, oye, 
teneva studio e cantiere, ma il valore 
di quello stabile è di gran lunga info-, 
riore alla somma liquidata por danni 
dal Tribunale. Cosi il . Tribunale ha 
messo il bavaglio anche all'arte!... 

I IOTIZIEJSTERE~ 
L'agitazione oarlista. 

Madrid S7 — Il governo fa smen­
tire la voce di sommosse provocata dai 
carlisti nel nord della Spagna. Il go­
verno crede che l'agitazione del par­
tito ot^rli^ta non ayr^ alcun eflettocln 
ogni'caso', il "gòVerno-è pronto' per la 
immediata repressione di qualsiasi ten­
tativo tanto dei carlisti quanto dei re­
pubblicani. 

La proroga 
del trattato commerciale 

italo-ellenico. 
Atene S7 — Il ministro degli esteri 

e il ministro d'Italia h^nno firmato 
oggi la dichiarazione di 'proroga del 
trattato cominorciale italo-ellenico fino 
al 31 dicembre 1899. 

il grande sciopero n»l Belgio 
Liegi S7 ~~ Lo'i scioperò dei mina­

tori aumenta. Il lavoro ù pressoché so­
speso in pàrOóohi ; stabiliménti iniiir-
striali, manoatido il sarijone. 

(.'imperatrice Eugenia moribonda. 
^.Parigi <^7,— Telegrafano da Nizza 

che l'imperatrlca Eugenia è in gravis­
sime condizioni dì saluto, 

i II prestito cretese. 
• ta Canea 27 — L'assemblea ap­
provò 11 prestito ' ai nove milioni, da 
oontrarsi dal Governo cretose. Cinque 
^ettiranno per faro dei prosiiti allo 
vittimo delle insurrezioni del 1898-97 
è quattro serviranno a rimborsare i 
prestiti l'atti dalle potenze. 

I creditori dell'ex re Mllan. 
, Bucarest SO — Si trovano qui tre 
rappresentanti dai principali credìiorì 
dell'ex ro Milan, fra cui un inoiiricalo 
della Lànderbank- di .Vioiinii, i quali 
avviarono pratiche per il sequestro dei 
tra milioni di franchi ei-oditaii dall'ex 
re Milan'recentemente dal defunto Ca-
tàrgi. • ' i, 

i Un mostra. 
' Il "rribunalo Halle- Sulla Saale ha 

condannato a tre anni di carcere una 
ragazzina di 15 anni ohe avova dato a 
bore a un bambino affidato alle ,sue 
curo un ditale pieno di acido solforico. 

Caleidoscopio 
' Effemeride storica. 
2S aprile 1796 — Villorlo Amedeo III dì Si-

VQJa eegaa oou KapoleoQe BiionapaTfe Panuistizio, 
ohe prooedMte la bratta paee di Oheraaoo. 

X . 
Un pensiero al giorno. 

, Clil ama per oonTenìenia sublice la sugge­
stione dell'oro ; olii aina per bisogno, la aogge-
aliooa dei senti; obi ama d'amore la anggeetlona. 
dell'anitaa. lo tutti i t»KÌ Vuomo patìaee doUe 
deloslonl terribili ahegli.laseiano aeosai i nervi, 
ebmo avviene per obi BÌ sveglia da uno Btato 
ipnotico edcessivamente prolungato. 

X 
Oogmzioni utili. 
Vernici traeparenti. 
Queste vernici, o laocbe, mescolato con colori 

d'anilina, danno tntto le gradazioni di tinta. 
1. Per colori delicati rReaina lacca sbiancata 

IO, elemi 4,.alcool (a Dò') # . 
Z.iPer colori cblari: Resina lacca sbiancala 3, 

resina lacca raffinata 6, elemi % alcool (a 95°) 25, 
3. Per calori oscnri: Resina lacca rafSnata 8, 

tìrementina di Veneiia S, alcool â 9S') SS. 
I . . . X 
I l4i,»9ng?. I 
t Rebus monoverbo. 

; B P D • 
; SpidgftidQDa ddl rebus moaoTsrbo'^ pracedante. 
^ FRAZIONE {fra zio ne). ' » 

X 
' Per finire. > .H > 

Paotolini Ila ordinato Alla sua gUarcliaDa dei 
polli di uccìderne,due. Questa, compiuto l'ordine, 
glieli porta a far vedere. 
i — Ma, Filomena,' non ' mi sembrano troppo 
belil i » ' . • 
ì -T- Oh, Bìgnor conte, stia pur certo ohe quando 
saranno ripieni di tartufi, di proaciuttOt ecc., 
ecc., faranno più bella %ura< 

— Ma ne sei' poi cerbi? 
, — 0erti8i!imal.,.'8uceeder& al polH quello che 
succede a vostra moglie quando ai mette il bu­
sto imbottito e i fianchi finti P... 

PROVINCIA 
' C i c o n i c c o , TI aprile. 

Funeralia. 
Ieri mercoledì ebbero qui luogo' i 

funerali del compianto signor Luca 
Massizzo, Ji-esidente dèlia Latteria coo­
perativa; rapito ai suoi cari dopo breve 
malattia ribelle ad ogni tentativo della 
scienza. Rìescirono solenni e commoventi 
avendovi preso parto tutte le autoritìij 
molti amici e' numeroso pOpolo, tutti 
visibilmente commossi. ' • 

Alla desolala'famiglia le mie con­
doglianze. Fai/agnese, 

• N o n e p a v e r o ! Sabato 2Z sera, 
'il paese di Forgaria ' era tutto in mo­
vimento. Si parlava di un infanticidio; 
.giù.' o' erano di quelli ohe giuravano 
d'aver scoperto, constatato e palpato 
nel Cimitero comunale una cassetta 
contenente un bambino orrendamente 
imassaorato. Furono sul luogo ì reali 
carabinieri, il signor sindaco, il medico 
dott. Leonarduzzi; e trovarono... un bel 
nulla. 

L ' i n f a n z i a . d i s g i * a z i a t a < A. 
Cornino (Forgaria) domenica 23, verso 
le 3'pom,, il bambino Domenico .Ortali 

.di Pietro, d'anni 1 e mezzo,' mediante 
zolfanelli, avuti non si sa come, si ap­
piccava il fuoco alle vesti, riportando 
contusioni, ooslchè dovette soccombere 
dopo due,ore di tormenti. 

— Martedì scorso, mentre la proces­
siona delle Rogazioni percorrevBile vie 
del paese di Pesariis, una bimba di 
due anni, certa Machin, lasciata sola 
presso il focolare, veniva investita dalle 
8amme, e. in -brevissimo _ tempo. restava 
quasi completamente carbonizzata. Uno, 
spettacolo, che straziava l'anima! 

Un fttfià mlstofloso. In Spi-
limbergo nella notte fra il 25 od il 28 
il negoziante in lagnamro materiali da 
fabbrica'De Marchi Giovanni fu deru­
bato della soMlma di lire 610 ohe te­
neva nel suo ufficio. Non si rilovò al-" 
cuna 80a?3inntura alla serratura dolljn-
soio d'ingresso nò a quijila dello scrigno. 

F r a o u B i n i . L'altro ieri, a Tar-
conto, i .cugini Giuseppe o Valentino 
Pacione, vennero a diverbio fra di loro 
par questioni d'interesso e, dalle pa­
role, passati allo vie di fatto, si cau­
sarono reciprocamente alcune lesioni, 
giudicale g'iaribili in dieci giorni. 

l^on oontenti però di ciò, a vicenda 
si querelarono. 

Patponato "Souola e Fa-
m i g l i a , , , i soci sono convocati in 
Assemblea generale nella Sala dei giuo­
chi del Giardino d'Infanzia di via To-
madini, il giorno di domenica 30 aprile 
1800, alle ore 10 ant., per trattare e de­
liberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Discussione od approvazione 'del 

Consuntivo ,dal 1 gennaio al 31 dicem­
bre 1898. 

.) O o i i ' s o p s i o R o l à l é ^ Il Consiglio 
consorziale nella seduta di ieri elesse 
con' Voti 23 su 25 a segretario del 
Consorzio l'ing. sig. Enrico Cudugnellè. 

P a r o h i wa i n N o p w a s i a < H 
Ministro degli esteri avverto i viaggia­
tori di commercio reoautisi in -Norvegia, 
ohe.dovranno, entrando in quel.torri- ' 
torio, provvedersi di un passaporto 
oommerolale mediante il pagamento di 
una tassa di cento corone. 

Lo stato ^emi-repubblloano di Nor­
vegia ai cinge proprio di un protezio­
nismo massimo. 
• Avviso 8 coloro ohe vogliono farvi 
Biffari. 

Ancopa il Pappoo î di Ŝ  
G i ò p g i o . Il, ricorso di un buon nu­
mero (lei parrocchiani di S. Giorgio, 
contro l'oleaione del Parroco, è stato 
respinto daljCousiglip di Prefettura non 
avendo esso ritenuto fondato il ric«i'so 
medésimo. ' ' _ 
' Ci diOono ohe i suddetti' parroootiiatiì 
ricorreranno al iMlnìstero ,dei culti. 

I . fupt i n e i o e p i n i . Leggiamonei 
Veneto'di Padova: • • ' ' 

« Ohi ruba, è' -un ladro e ohi tien 
mano lo è del par}. , ' . ' , ' , " ' 

Nel caso nostro ladre sono eerte 
fabbriche di cerini ohe scrivono sulla 
scatola: contiene oinquatila cerini; e 
quando si apro e si. contano, se ne tre--
vano appena la metà e manutengolo si 
rendo il Governo che a quelle scatole 
applica il. bollo e incassa il prezzo di 
ciò che le scatole notì-contengono. 

La prova è facile-ad ognuno'di pro­
curarsela; basta aver la pazienza di 
aprir qualche scatola e contare i ce­
rini; la prova l'abbiamo qui sul tavolo 
di una scatola da oinquanla ohe ne 
contiene dioiasette ! » 

F a l l i m e n t o ^ Con sentenza di ieri 
di questo Tribunale e ad istanza pro­
pria, venne dichiarato ,11 fallimento di, 
Giijseppe Della Vedova fu Tqmaso, ne-, 
•goziante in chincagliere in, via Paolo 
Canciani. Vennero .nominati il dottor 
•Luigi Blasoni a giudice delegato e Uavv; 
Gio. Batta Della Rovere a curatore 
provvisorio. . 

La prima convocazione dei creditori 
è fissata al 15 maggio p. v, e la oliiu-
sura definitiva del verbale a^ ,15 giugno. 

D a l ' m a n i c o m i o . Reduce dal ma­
nicomio di Alessandria, accompagnato 
da un brigadiere delle guardie di città, 
oggi col treno delle 3.30 giungeva a 
Udine' certo' Agostino Baoinolli. 

C e s a p e c o l p i t o d a t p e c o n » 
t p a v v e n z i o n i . Venne dichiarato in 
contravvenzione Cesare Aghina fu Gio­
vanni, d'anni 43, da Udine, per ubbria-
chezza e perchè conduceva un cavallo 
attaccato ad una carretta spaventando 
i passanti. Era per di più sprovvisto 
anche del fanale. 

C o n t p a w w e n z i o n e . La scorsa 
notte venne dichiarato in contravven­
zióne Luigi Carneluttì fu Federico di 
anni 61, carrettiere alle dipendenze dj 

; Giuseppe Colautti di Chiavria, perchè 
•transitava per le vie delia città con 
•un carretto sprovvisto del prescritto 
fanale. 

P o l l i c u l t u p a . La scorsa notte 
ignoti ladri dal pollaio di Domenico 
Roiatti fu Giacomo d'anni 73 abitante 
fuori porta ftonchi, rubarono quattro 
galline. 

L ' A m a P O B a p e g g i a base di 
Ferro-Ohina-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

B a n d a o i l t i a d i n a . {programma 
dei pozzi ohe la "Banda cittadina ese­
guirà quosfjî  sera 28 corroato alle ore 
7 e mezza'rótto,la Loggia miinìoipale: 
1. Marcia «Omaggici* Cartocci 
2. Mazurka « Rita » Montico 
3. Serenata e c^)ro«Brodiado» Massanet 
4. Waltzor « Onde di lago_s Mariani'. 
5. Duetto « Faust"» ' 'Qòuiiod 
0. Polka « Senza pretesa » Cappelli 

D i o h l a p a x i o n e . Il giorno 6 corr. 
tiella"'cort6 dell'osteria di Antonio Pan­
iuzza fuori porta Gi-azznno, èbbi a of­
fenderò Il sig. Di Giusto Giuseppe di 
Lavariano, offesa ohe oggi ritiro pub­
blicamente e di cui domando perdono 
a mozzo dì questo giornale, t'itenendo 
lo stesso • superiore ad ogni occezionoi 
e, in riparasiotto dell'offesa arrecata, 
verso all'asilo infantilo di Mortflgllano 
lire 25. 
' Udine, 88 aprite 1899. 

» ' Camio Piani, 

L e g g e r a In q u a p t a p a g l n a i 
La tisi, ecc. — Lombardi a Oontardi. 
Malattie nerpose — Dott. Moretti. 
Vera tela all'arnica — Galleant. 
Orario, ferroviàrio. 

Osservazioni meteorologioiie. 
StasdoHe di Udine — R. I s t i tu to Tecnico . 

87 • 4 • 1899 

Bar. rid. a 0 
Allo m. Hfl.lO 
Urlilo dal maro 
Omidj, relativo 
Statò dol Mo 
Acqua <»d, mm. 
Tatodtà 9 diro-
lione dot renio 

Tana. oenUgr. 

ore 9 oro IS oreSI 

748.8 
59 
OOP. 

81.9 ' 

1.K 
11,2 

745.0 
41 

oop. 

oalma 
14.5 

747.5 
48 

13.0 

750.8 

inlato 

1.SB 
18.0 

£ ( raaas roa . . . . . I M 
87.1. Temperatura j mìnima . . . . . . 6.8 

( ( miBiraa all' aporto 6.8 

281 Temperatura J S } ; | ™ ; „ . - , • ?;» 

Pimfxt prolatiiU. 
'Venti freaohl'gottentrioìiall «t Nord; • intorno 

ponente altrove. Cielo vario, qualche pioggia o 
temporale versante adriatico. 

'^vc> 3853 fm^^nm? H E » . « • 
T e a t p o M i n e p w a - U d i n e . 

• Ieri sera vi fu l'ultimo spettacolo 
della tanto applaudita compagnia di 
Varietà Ittemun. '• 
. Il pubblico accorso numeroso, e fu 
largo ancora di meritati applausi a tutti 
indistintamente i bravi componenti lai. 
compagnia. • "• 

Piokman. 
• Questa sera'avremo i'.ultima interes-, 
santissima rappresentazione del signor 
Piokmann, la.quale.fo da lui oonoos.sa 
dopo roitei;ate preghiere di moi.ti stur 
diesi della nostra città. 
' Domani e domenica il sig. Pickmann 
darà due spettacoli a Pordenone; 

V e p p à F p e g o l i 7 
Si dice ohe l'impresa del nostro «Mi­
nerva» sta facendo pratiche per far 
venire per qualche sera il tantq .rino­
mato a, ngo .qav.fregoji; . ,, • ' / • • . . 

èitaglone d.'Op.epa. 
Si parla infine, Con qualo'he' londa-

,mento, di una prossima stagione d'O-
,pera, sempre al « Minerva », nel ven­
turo maggio col Barbiere di Siviglia, 
il Rxgoleito, la Lucia di Lammermoor 
od alcune'al tre opere del repertorio 
italiano. 

i Teatpo Nazionale. . 
Questa sqra riposo. Domani brillan­

tissimo spettacolo, tutto variato. 

N o v e l l i i n E g i t t o . 
Si annunzia ohe la serata d'onore'di 

'Ermete' Novelli, al teatro ZiUnia di 
Alessandria "d'Egitto, riuscì. un v'ero 
trionfo per' l'illustre attore italiano! 

Egli interpretò Otello davanti ad un 
pubblico affollatissimo (14 mila lire 
d'incasso) e tutta quella folla cosmopolita 
ad ogni atto della tragedia shake'spea-
l'iana lo salutò òort interminabili ova­
zioni. 

Al Novelli vennero offerti moltissimi 
doni di grande valore, fra cui alcuni 
gioielli preziosi e due ricchissime pi­
stole arabe intarsiate. Dopo la recita 
gli si fece una 'grande dimostrazione 
di simpatia, con musica e fiaccole. Ora 
Novelli va a Firenze. 

Il nuovo dramma « La Gloria » 
del D'Annunzio. 

' I giornali pubblicano un riassunto 
del nuovo dramma Là CHoria, fatto 
dal D'Annunzio. 

Trattasi di uh vecchio uomo di Stato, 
un dittato.re, che è combattuto da' un 
rivoluzionario a nome Fiamma. Brente, 
il dittatore, resisto tenacemente, ma,' 
preso da senile passiono per Cammona, 
un'avventuriera, discendente però da 
famiglia sovrana, si perde agli occhi 
del'popolo. 

La Cammena quando si accorge che 
il potere di Brente è per cadere, si dà 
a Fiamma. Bronte muoro e Fiamma, 

salito ai 'pòtert, Vasta "antik'BiH vittimi 
di l è l f " ' • • " ' • • • .; 

Malgrado lo smentite ciroa l'allègoVla; 
tutti danno nomi noti agli eroi; BrOnte 
dicono sia Ci'ispH Mamma Sarebbe Ca ' 
v8llótti,.o cosi via, ' •> 

Domani ha luogo ta prima rappré* 
soptazi,onp.„ ,_ ,,. ^ , . • ,.-i.,*.,...«« 

' Coi»iéiÉH«a'dalla' MÌDI I I I 
Alle signore ohe tengono in «guai 

modo al buon gusto come all'economia, 
beco un consiglio che permetterà .loro 
di godere opportunamente una vecchia 
stoffa. ' - j . 

Quando una sottana da passeggio, sia. 
Ossa di raso, seta o cheviot,,è. un .po' 
Sdrucita per l 'uso, si può ridurla,una' 
àottogonna anoor gradita. Si gnernisco 
con duo o tre volanls alti, in grada­
zione, quattro, sei, otto dita, di quei 
forti tessuti, che sono i m o e r r i in seta 
b lana, imitanti gli antichi, e che si. 
vendono a prezzi mltl,.ia ohe hanno li 
•^antaggio di esser lavorati in tìfite 
svariatissime. ' "' , ; , . , . ! ' . 

Por rendere elegante la sottogoana, r 
«I può far. salire dai Manti due. stole • 
^he in alto ai vadano ristriagendo -a 
ohe finiscano alla cintura. Avendo «ara 
che il moorro armonizzi col ooioro 
delia sottogoona, o ohe i volants di . 
questa siano per metà ricoperti di pizzo, .< 
si otterrà oou una spesa' relativamente . 
esigua, un oggetto di vestiario pratico . 
è carino. . • i 

"*" 7AEI1TÀ : 
Una trovala dagli americani per lofarìno. 

Oltre la concorrenza ai grani europei^ 
gli americani hanno studiato il'imodo'. 
dì fare la concorrenza anche alle «*• ' 
stre farine. ^ ' 

Per sostenerla, essi studiarono i l ' 
modo di diminuirne il volume per ' 
renderne economico il trasporto. Vi 
sono riusciti mediante la compressione 
meccanica, colla quale il volume delle 
farine diminuisce del 60 per oentoi < 
quindi scema di altrettanto la ' spesa ' 
del trasporto in Europa. '. • ., ' • J • 

Bisognava però accertarsi '• che - la 
compressione non facesse perdere alla 
farina nessuna delle, sue qualità nutri-
ti\!e; e non ne cagionasse l'alterazione. 
Una tale certezza si ottenne mediante • 
replicati esperiménti, e ora le farine • 
degli Stati .Uniti invadono i mercati! 
della- Germania. '• • . ' • ' . . • 
' Quanto prima sì riverseranno àoohe 
pugli altri, mercati d'Europa, e s4rà. 
anche questa una nuova' ' ooncori-eiiza; 
'contro la quale dovranno lottare-ila' ' 
nostra industria e la nostra'agri'oolturaJ 

; ' Non' pia Begri.. ' , ' j V 
io la dò per quanto vate.' Un negrq 

africano del Sud, che era stalo, con-,, 
dofito a Vienna da un esploratole, .̂ u 
.colpito l'àùtunuo .scorso da una xofh, 
lattia nervosa e il medioo lo sottopose . 
,ad una "cura elettrica., , , . ,,' ,_' '̂  

Laqho -7- è il nome del negro, -—.ji 
risfabili a pòco .a .poiso in Sftliije, ,mî  
dòpo quaiifro mesi di cura, là sua pelle 
è divenuta .bianca ,con^e quella d'un. 
europeo, . >', '• . , , .. , j , , J, 

Lacho presenta ori^. il più puripsÒ 
aspetto, pqn là..sua pelle .biaiiqa,.'e'-i.. 
suoi capelli .ch'espi e le labbra spórgènjì,. 
e la sua testi^ dVnegr.q. ., / .', ; 
• Il caso ha, destato il. più vivo inte-, 
.resse in tu^i ' l óipcoli 8oienti,|oi e .ilime-', 
dico di Lacho 4?™c''a, che, ,11. éolore 
di tutti i.negl'i potrebbe eV?er cambiato-
con questo sistema..... . ^ i ' ' ,• 
• ..Si vede ohe", anche gli jtfrieàfli, a,; 
;po', per ivolta, prendono tutte le usitnze, 
!civili .degli uopnini, compresa .'quella, 
di.... cambiare .facilmente, pelerei 

Pallore di oltretomba. ' : , 
Non è una cosa nuova il fatto ohe 

chiunque muore deve essere'seppellito ; 
;roperazione è divìsa, in, due atti; a t to ' . 
1» morte: atto 2' sepoltura,; giacphè 

.la cremazione non oohta' ancora. 'I 
' A compiego la seconda parte del' fu- ' 

nebre programma è stato' c r ea to . i l ' 
beoohìuo: uomo 'se non 'vi dispiace; 

•maschio, se ' lo permettete. Ebbene;'il 
femminismo ha voluto ficcarsi anche,in 
questo privilegio del bel'sesso-e se il 
movimento femmiifista sUccentua, avre­
mo la bellezza d<il becchino muliebre. 

Quistione dì pudore, feiacohè in un' 
piccolo villaggio' francésO le doniie^'si 
sonò inalberate contro il fatto ohe i 
,loro corpi, debbono ' essere 'raècomàn-' 
r dati alle cure di beccamorti appaHe-' 
nentì al sesso mascolino. E si è avuto 
un ammutinamento in tutte le 'regole 

.perchè le donne di quel villaggio, già 
riunite in macabra società si.sono op­
poste con la forza de' loro polmoni. 0 
delle lóro unghie all'inumazione, col 

.ministero del'becohitioi di una soeia; 
• È stato necessario l'intervento dei 
<gendat;mì, i quali,'nel conflitto, hanno 
'. riportato un certo numero di graffiature; 
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Pariamento_Nazionaie 
Cama#>a da) deputata 

• Seduta del S7. 
Pi-osiedo Zanardolli, pros. 

La seduta è aporta allo 2.o. 
Afan da Rivorn fa la commotnora-

zioiio di Marsolll, alla qualo ai associa 
la Camera. 

Seguono vario interrogazioni, o si 
presentano alcuna interrogazioni e pro­
getti. 

Segue la discussiono por l'acquisto 
di una nave all'estero. Si approva una 
mozione Franchotti, accettata dal pre­
sidente del Consiglio, modificata nella 
forma e nel senso ohe il Ooverno so­
spenda qualsiasi compra di navi all 'o-
stei<o, finché non sia esaurita la discus­
siono del hilanoio della marineria. 

Si riprendo la discussione sul bilan­
cio d'assostamento por l'esercizio finan­
ziario 1898-99. Parlano in merito Gio-
litti, Vacchelli, ministro del tesoro, 
Branca e .Sciacoa della Scala. La di­
scussione proseguirb. 

Lai seduta è tolta allo 6.10. 

Sanato dal Ragno. 
Seduta del 37. 

Presiede Saracco, pres. 
La seduta si apre alle 3.25. 
Il presidente commemora il senatore 

Marselli, 
Fioocsliiaro Aprilo, ministro guarda­

sigilli, presenta un progetto di legge 
sulla procedenza del matrimonio civile 
al rito religioso. 

In seguito a proposta del sonatore 
Sprovieri, questo progetto ó dichiarato 
d'urgenza. 

..Si discute il progetto di legge: di­
sposizioni sullo sovvonzioni chilomotri-
obe allo ferrovie da concedersi all'in-
d'iistrla privata. 

Parlano: Slacci, Kuspolì, Buttinì, Ga­
rèlli, facondo osservazioni e raccoraan-
dgzioni varie, 

Il seguito dulia discussione 6 rinviato 
adotaanì. 

L"̂  affare Dpeyfus 
Du Paty da Clam al Consiglio di 
'guèrra? — Le sue minaccie. 
.Parigi S7 — In seguito alla depo­

sizione del capitano Cuiguet che desi­
gna Du Paty du Clam come il principale 
autore del falso finora attribuito al­
l'Henry, Du Paty do Clara comincia a 
lalnacciare scandali sul giornali. 

Du Paty afferma che possiede le prove 
ohe agi per ordine del generale Gonse. 
liìiscia capire che potrebbe faro comu­
nicazioni interessanti relativa al docu­
mento Quella canaglia di D., che gli 
fa consognalo in circostanze bizzarre, 
e> palesare che fu ogii stosso che portò 
il' plibo dei documenti segreti ai giu­
dici di Dreyfus ìu Camera di Consiglio. 

'{Finisco dicendo cho il capitano Cui-
giiet non merita cho il suo disprezzo. 

;Stand9 cosi le coso,.Du Paty de Clam 
sarebbe arbitro di provocare l'annulla-
idento del processo cho condannò Urey-
^lis. Evidentemente fa questo minaccie 
per essere risparmiato dai suoi avvei'-
a i r i e dalle autorità. 

iSì dice che il ministro della guerra 
Froycinet non creda che Du Paty de 
Clam possa deporre come teste dinanzi 
a]la Cassazione, ma che invoce si debba 
scolpare corno imputato dinanzi a un 
Consiglio di guerra. 

Data tale eventualità, la Corte di 
Cassazione protesterebbe consideraiido 
ciò come soppressione di tesio. 

': Usi e costumi sardi 

I 

Malrimonl e hattssimi nei oiroondario di 
;' Iglesias. 

Saragat scrivo sul giornale di Sicilia : 
" La visita dei Sovrani alla miniera 

d'Inglesiàs richiama l'attenzione di tutti 
su quella regione strana dove un po­
polo muore di stenti su d'una terra 
gravida d'argonto e ciò a causa della 
orisi mineraria. 

Uggi v' intratterrò sui costumi di 
questa stranissima regione dove la razza 
ò d'origino africana, come ci dicono 
chiaro, e il tipo degli abitanti e il nome 
stesso della regione : Maureeddus, che 
si traduce tnaurilani ossia della Maii-
Atania popolo sulla costa dell'Africa, 

Fra queste costumanze, le più carat­
teristiche sonò quelle riferontisi ai ma­
trimoni od ai battesimi. Esse variano 
inqualcbe particolarità da paese a paese. 
Perciò prendo come tipo di costumi 
quelli del villaggio d'Arbus, un paese 
che più d'ogni altro ha conservato lo 
sn^ caratteristiche. 

.Quindici giorni avanti alle nozze tanto 
in casa dello sposo cho in quella della 
sposa si propara e si cuoce il pano por 
le .nozze. Por assisterò a questo lavoro 
si'invitano amici i quali da una al­
l'altra dello due case si scambiano vi­
sita indossando per burla, i giovani 

vesti da donna e lo ragazze vestiti ma 
scolini. 

Allorché i pani sono cotti, la madre 
od altri dei vecchi no rompe uno sulla 
tosta della sposa, quando questa mono 
si attende lo scherzo, il che è toma di 
risate. 

La vigilia degli sponsali si manda un 
pane di semmola alle famiglie dei pa­
renti e degli amici annunziando loro 
che all'indomani avrà luogo la cele­
brazione del matrimonio, e raccoman­
dando di pregare il Cielo per la felicità 
degli sposi. Durante la vigilia del giorno 
delle nozze lo sposo devo astenersi dal­
l'entrare in casa della sposa. 

NoUa mattina del giorno fatalo, egli 
di buon'ora le invia il vestito delle nozze, 
uno scialle, uno o due i'azzolotti u gli 
stivaletti, in uno dei quali pone una 
moneta d'argento che essa dovrà tenere 
sotto la pianta del piede per tutto° il 
tragitto alla Chiesa ed al Mnfii&ipio 

lillla, in ricambio, gli invia una ca­
micia, un paio di mutande e un paio 
<li calzette, e so egli è persona di con­
dizione civile, anche una cravatta. 

Per la colobrazione delle nozze egli 
si reca in Chiesa non in compagnia 
della sposa, ma partendo dalla casa 
propria ìu compagnia di alcuni invitati, 
badando cho la comitiva riesca di nu­
mero dispari. 

Giunta la comitiva in Chiosa, vi lascia 
lo sposo, e gli altri ritornano a casa 
doi genitori di lui, donde, seguiti da 
parenti e da altri invitali, vanno dalla 
fidanzata. 

mia si inginocchia davanti ai geni­
tori, riceve la benedizione, si segna, 
bacia loro la palma della mano e con 
gli invitati si avvia alla Chiesa, gli 
uomini avanti e le donno dietro. 

In Chiesa 1 duo prossimi coniugi de­
vono salirò i gradini dell' aitar maggiore 
per cinque volte, in una delle quali si 
presenta all'uomo l'anello cho egli pone 
al dito dolla sposa. 

Finita la funzione, lo sposo esce per 
il primo, seguito dagli stessi cho gli 
tennero compagnia all'andata ; seguo la 
sposa collo altre donne formando cosi 

,duo drappelli. 
Nel restituirsi a casa gli sposi de­

vono percorrere la stessa via percorsa 
iioll'andare. 

Giunti alla porta dolla casa dello 
sposo, la madre di lui presenta al figlio 
ed alla nuora un piatto di mandorle e 
duo involtini conlenenti denaro; cia­
scuno dei due deve prendere tre man­
dorle od un involto. 

II resto delle mandorle va dissemi-
minato sugli astanti. 

Inoltre, la madre versa un po' d'ac­
qua sulla punta del piede destro dogli 
sposi ed augura loro buona fortuna. 

Segue il servizio del vino, del caffè 
e dei dolci alla comitiva e indi il pranzo 
di nozze al quale intervengono ì parenti 
e qualche amico dello sposo. 

Alla sera, su carri, si trasportano 
nella casa nuziale i beni della sposa, 
consistenti noi mobili e nel corredo. 

Le amiche di lei le pongono a posto 
la roba a loro gusto, ed ella, che as­
siste, deve rimettersi pienamente non 
essendolo consentito di far suggerimenti. 

Quando tutto è all'ordino, la comi­
tiva la riaccompagna alla casa del padre 
dello sposo, 0 dopo la cena ì due sposi 
vengono ancora riaccompagnati alla 
loro nuova casa, dove finalmente si la­
sciano soli, ma per poco. 

La comitiva ritorna all'indomani por 
accompagnarli in Chiosa, dove gli sposi 
si recano per la messa, dopo ricevuta 
la visita dei rispettivi genitori. 

Nel terzo giorno gli sposi finalmente 
vanno in Chiesa da soli. 

All'uscita si recano in casa di loi 
per... sparecchiare la tavola rimasta 
imbandita dal giorno prima, e, per spa­
recchiare... si siedono di nuovo a ta­
vola e mangiano e bevono più del 
giorno prima, perchè l'esperienza in­
segna che nel terzo giorno dopo lo 
nozze l'appetito è maggioro cho noi 
primo. 

Quando capita un battesimo nel paese 
di Arbus, invitati o no, tutti gli uomini 
hanno diritto, senza distinzione di ceto 
e di condiziono, all'invito in casa dei 
genitori del neonato e di colui cho lo 
tiene al fonte battesimale. 

Figurarsi che disatro per quei duo 
poveri disgraziati, in un paese dove 
sono lutti parenti! perchè la parontola 
è tenuta in conto anche noi suoi gradi 
più remoti. 

Entrando dalla puerpera i padrini 
scoprendosi il capo, baciano la mano 
destra ed ambi gli omeri dei nuovi 
compa,ri che fanno alla loro volta al­
trettanto verso i padrini, od ù questo 
il simbolo del sacro e nuovo vincolo 
che unisco i padrini coi genitori. 

So la puerpera ò a lotto, i compari 
salgono su d'una sedia per baciarla, 
perchè da terra non arriverebbero sino 
a lei, tanto i letti sono alti e il bacio 
agli omeri non si può assolutamente 
ometterò. 

All'uscita si rinnovano i complimenti 
che sono; Citrreggi di correggiti, o 
carreggiasi alla puerpera, un avverti­
mento perchè si abbia cura. 

In casa del padrino, il quale quasi 
sempre è persona che può disporre di 
vino, caffè e biscotti, è un vero assalto 
da parte di tutti. 

E questi messori dopo essersi impin­
zati ben bone, nell'allontanarsi dicono 
ai padrini in via di commialo e di 
augurio. 

— Aimdi fai alterus tpossiate farne 
altri) — alludendo al battesimo. 

A cui i padrini a donti stretti rispon­
dono : 

— Deus bollai (Dio lo voglia). 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Vertenza italo-columbiana. 
fìomn 'S8 — Qualunque possa 

essere la deoisiDiie finale dol 
Governo colurabifiuo io merito 
ali affrire ferruti, la nostra 
squadra si dovrà trovare a Car-
tairena alla vigilia dello spirare 
del termine concesso al detto 
Governo por liquidare quolV af­
fare. 

Visita alla Francia. 
Roma S8 — Si di,scute a pro­

posito di una visita che farebbe 
!a squndra ittìliana io Francia, 
e pri vaio 1» ti'ndpnzn porcile 
aboiii luogo nella ventura e-
stat.^, quando il signo;' Loubet 
visiierà, Tolone e Marsiglia. 

Corriere commerciala 
Sete. 
Milano, S7 aprile. 

La giornata non ha apportato muta­
zioni nell'andamento del mercato serico. 

I compratori si dimostrano sempre 
riflessivi ; e le oiferte si sono fatte al­
quanto più ristrette o tendenti ad ot­
tenere qualche facilitazione sui massimi 
prezzi fatti finora. 

I venditori, per contro, sono tuttora 
al sostegno, né si mostrano troppo cu-
l'anti di realizzare, sicuri cho i corsi 
debbano mantenersi in futuro almeno 
all'altezza attuale. 

Con ciò é naturale cho si sieno fatti 
pochi all'ari nella giornata o fra tutti 
gli articoli il genere fino, bollo e di 
buon incannaggio continua a godere 
prevalenza, ma sempre con la difficoltà 
di riesoire a raggiungere le pretese 
del venditore. 

Giornata serena o calda, ottima por 
la campagna. 

(Pil Soli). 

Bollettino della Borsa 
1899. UDINE, 28 aprila 

RENDITA l«pf- 87 
Italiana S % oontanti | 101.00 

„ fiao mese . . . . 
Dotta 4 Va ex coupoua . . . . 
Obbligazioni Ayse Eoclos. 5 '7g 

Pflrruvie Meridionali . or coup. 
- 3 "lo Italiana 

Fondiaria Banoa d* Italia 4 "[„ 
n » j) * /» ' 

„ 5 % Banco di Napoli 
Ferrovìa Udine-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 "/Q 
Prestito Provincia di Udiuo . . 

ASIONI 
Banca d'Italia ex coapons. . , 

„ di Udiuo 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udineno . . 

Cotonifloio Udinocio ex oouponn 
„ Venato 

Sociat& Tramvia (ìi fidine . . . 
„ ?err Merid. ox coupons 
„ Forr, Modit, eicoupon» 

GAMBI E VALUTE 
Francia olièques 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banconota . . „ 
Coroue „ 
Napoleoni „ 

ULTIMI DISPAOOI 
Gliìu«ura Parlgfi ex coupon! 

102. 
111.'/, 
102.-

3S7. 
322.— 
B06.-
518.— 
480.— 
400. 

086 
145.-
140.-
35.1 

1320.— 
210.-
80.-

760.-
r<92.-

I07.>/. 
182../. 
27.11 

??•*••''' 112.-

21.48 

95.20 

Per le Signore delicate 
per i loro bambini cho avessero bisogno di rinforzare l'organismo 

deperito in conseguenza di malattie o por debolezza naturalo, oppure 
por rachitismo, scrofola o tubercolosi, è assai raccomandato dai Modici 
l'oocollontis.iimo 

PITIECOa BERTELLI 

I O L I O D I F E G A T O D I M E R L U Z Z O 

alla Calramina, cho vi ò aggiunta al 5"/». — H l'iliecor cho scienti 
ficamento, è una proparazione di prim'ordino, vioii preso senza nausea, 
anzi la più rlolioata delle signoru lo 
in bocca un sapore gradevolissimo. 

USI) con faciliti», lasciando 

Costa L. 3 alla bottiglia, piti cent. OO por posta; tre Poltiglie L. 8 . 6 0 , 
franche. Una l)otti«lia tripla ti. O.BO, piii coni. OO por posta; duo boti, li'ililo 

L. I S . a B , fronoho di porto, da A. BERTELLI e C„ Oliimici, Mi/nno, 
e in tutto le farmacie. 

Carte per allevaiento Bachi 
a p r e z z i <li ("iibbrìca 

presso le 

Cartolerie MÀECO BAROUSeO 
Mercato vecchio — UDINE — Via Cavour 

apr. 28 
103.— 
10233 
ni.- ' , 
102 — 

337.— 
322.— 
5 0 6 . -
516. -
4 6 0 . -
490.— 
5 2 2 . -
102. -

070. 
145 . -
140. -
35.50 

1320.— 
2 0 3 . -

80.— 
762.— 
502. 

107.65 
182.'/, 
27.11 

224.Ì/. 
112. 
21.48 

85.05 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei da!<i doganal i ò fissato por oggi a 
I 0 7 . S 9 . 

L a B a n o a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a Trazione sotto il 
cambio segnato per i cortilicati doganali. 

EOIDIO FOI, gerente rosponsAbìla. 

Appartamento d'affittapei 
in piazza Valontinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Miuli. 

Qlii 'Otioa. 

; ì o i ^o 9IÌ l u c i c i pcr f^Ui 

Garantiti chi mica monto pari. Sublimi 
per Icggorc7.za, squisitezza, aroma e lim­
pidezza. Rito':iuti dagli iltustrì dott.comm. 
S. Laura e prof, sonatore F. Mantcynxza 
facilmente dìienbili anche dagli sto-
maclii più deboli, o proferìbili al burro. 

Spadizione in stnflnale da Cg.8, IB e 25 
arliBUcauiento illuatrato, racchiuse in a-
datta casaottadì legno: Versine biarco a 
L. 2, Dorato a L. l.8D,Sopraffino n L 1.60 
il chilo netto, l '̂ranco di porto alla tita-
zione ferroviaria dal compratoro. Stagnata 
e cassetta gratis. Per stagnate da soli 
Cg. 8f supplemento di L. 2. In bariletti 
da Cy. 50, ribasso di oent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barile gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso 
assegno o cartolina-vaglia di L. 10, 9.25 
e 8.50 rispettivamento. 

Campioni g r a t i s . 

m = • « - = '"•' ' l ** . !**" .*^ U 

M. IKUXhUCO 
S P E C I A L I S T A 

PEH LX 

veneree e 
già aaaistente nella R. UniverRÌtà di Padova 

Allievo delle cl iniche di Vienna e Par ig i 

' dà consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di l'rumpero n. 1 - Udine 

(vicino al Duomo). 

ACQUA 1)1 PETANZ 
che dal Ministero TJiigheroso vonno l)i'e-
vettata " L a s a l u t a l e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e - M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Cliimica o Farmacia 
nel 1804 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V> 
R a d d O i UdinOi Sutiurhio Villalta 
casa marchesa Fabio Mangilii. 

Rappresentante delia V ! TSK 3» E 
inventata dal chimico Augusto .Tona di 
Torino, surrogalo di sicuro effetto i n ­
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prose 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENr iSTA 

DKLLll SCUOLE DI VIENNA 

A8SÌM6 w molti anni del ilott. pf . Mw&\ 
Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

U d i n e - Via dol Monte, 1'̂  • U d i n e 

8i 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croco Rossa 

Udine - Via Aqniloia, 16 - Udina 

Eooellente tonico, raCforzatore 
della digestione e del sangue; torna 

^ d'indi-soutibiio efficacia nelle inap­
petente, dolori di stomaco, nausee 
e conscguenti mali di capo; per il 
che ò ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generalo utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a base di principii per­
fettamente solubili, viuno tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

Sementi da prato. 
La settoflrmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela cho tiene un g r a n « 
d i e s o d e p o s i t o di s e m e n t i d a 
p r a t o a Trifoglia, Erba-Spagna, Altis­
sima 0 Loietla, tutto seme dello nostro 
campagne friulano a prezzi limitatissimi. 

Tiene puro m i s c u g l i p e r p r a ­
t e r i e al prezzo di c e n t e s i m i 1 0 al 
chilogramma. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina Quargnolo 
Udino - Via dei Teatri, 17. 

IVeg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. • 

Da molti anni io conosco il di Lèi 
AMARO GLORIA a lo ho sempre 
trovato buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma lo ultimo duo bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome oho • 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturalo! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, o quindi, lo amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo; il suo AMARO 
CTLORI.A è.poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, o fa davvero' 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede, 

Udine, li 30 ottobre 1896. 
A Lei devotissimo 

cav. tiff, dott. Fernando Francolini 
Chirurgo Primario daU'Oa[>itale Civile di Udine 

docente parogjpato di medicina operativa 
nella H. Università di Padova. 

Si vende in Fugagaa dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zaauttini Giov. liatt., piazza del 
Duomo, all'ingro.stìo o al minuto. 
Trova.si ant;he presso lo botti­
glierie Dorta. 

R i c e r c a d i l a v o r o . La sotto­
scritta si raccomanda al buon cuore 
do' suoi concittadini por avere niente 
altro che lavoro in bianco, trovandosi 
ossa sprovvista dol niodosimo. 

Caterina Della Barba. 
Via Uolloni l!7. 5, porta piccola. 



I L ] ? ' B I U L I 

Le ìiiseraoBÌ..pei^.i^^J/'À^/i. 5» r : "'••Sìa '.(, (if;'tV;jft,ì<-rt,it' r |,w^^.;, 1 =^,»ia;4n.uvdum'44 .';'^«^^"'^'||^|^£gil%jjg^|,4i^ii 

y m i e t i 0 tub6a»l«lj.po\nttii»t«il8nk«>iiM-«)»8olHÌ), laiitoiKWlaiSoiiica, 
I l u i ''»""»• TdltftlM ìeiigMo flntlmBSft'uillMof*" raifftftalo ete at basa 
j i w i ^airuao dalla JJo^nìna ol c^omto ,ed essfnta' rft- mmM. Spoux-

pariaaoao I baoiiiì di Jtocii fì.iU'eapetforato, ooaaa la toaso a la fetìbre con aumftnto 
de|̂ i)Q80'(ìal>feorpo.*TliÉti gii'ammalati che liannr) Intrapresa la «lira so'iiff'aof»?'' 
g i ^ t i i o; g«arlti.^,Att08taU apoatanei di guavìgloaB- anello in ea^i dìaporati,̂  Pergone 
c ^ ^ e i conanili Brano giii alate deerelato alia tn&rtd or» Bìitnm ijoaissitno ed lìaafio 
r i ^ m i loro affar!. Ln ridarne fatta ila qiwti gnarlll b la piA convincanta.! Poa-
BOttà utiche a Napoli proaontarsi aìì ammalati guariti porfcittamotita. 

Oóat»".^. 8 -Jl flaMOn cof'mModo di aarafjaBla coinplola eiiarigiiifto.- Par polK»» 
iHjaSOSantìiìipaio all'unica fabMoa Lombaa^W. Contardi, N8polii,yi»,Ka6na.'88,» 
Pftìsaao* à^A'S^i. ' "'""" . •. . -

M n T l l l t o l r l t i 1: fi 1 1 ' " roitriagimenfo, 1» ^ocoofta ionò Iff malattie 
l I U l V n i l i i n n , A l T l A . i pW fraiuanu m col spigolano i oiarlatsni o MuaavMHJiuia)' j , . i^^^i^^^ ^ imw%{ fomite am 

IjOnbafdì e Oontardi ha .Invitata tutti gli' ipooisUsli a àonfrontaro i loro nrodolti 
cQftt|i'lfl>«*«»M ,«n(i'8«tticu 1 nftBsuno ba mai tìsposto, ijnìndi davo rUoaors» olia la 
XnittiiUK' imìlmneti 'è l'unico rimòtilo ìió«ro'"la Woirorragla, gocdéttal S'è. 
«tringluiènto eoo. Attestato. Vonozla 10 Oon. "99. Anni tatto i mìei rìngradamentiii 
od 8%) P|B^teaiiito. oltannjtpj mcctianifl l̂ uso .di,pochi.giorol doli» maire inleKtonO) 
antìseilioa;.PeiUarc^" orA 1» e«ra,del'tóijgue. Con I'uti85t»lpj'délla'm!».pi1 pì'oto'ndii. 
rieonoacenta'io .ilpiacere di,aegiiiirp\i,D.,m,-, M, T.'neso'fwMo. 

AgllcO insapè'raTiilmaiiio'noì mali rér8nll,'e oroijioi. V'ih'cams'préiMhVAék' 
la BHlurea»' assoluta dì «vitara iotto lo mainiti^ vcnbroo e ailllUìoho. 

Costa t . 8,60 jtejf tóit» 3.2Sf anattro fl. h. IO «otooìpaio «II"»»!!!»-fabbri»» 
LomlMrdi 6 Ctmtakl nsmi Via Roma 28, Palazac Aogrl: • ' • 

I f l l l '" priraavora tntti gli asWri orgaoìoi prendono ni)-
f i l.'j velia-vita, quindi •<! ji loijip<J' migitbf» por omaro-l 

• if f--^ <»?.•"' osando, la mMn^ iombaldìe Oontafdf. B 
on ptopatatt tjuavalo dal BOmo di ricino, assai «salo anche dagli anliold roinanì 
por far croscora ì capelli. Oonliona talli gli elementi batlorlcidi stndlatl «Itlroa-
mento neinstllnio Pa«t«ar di 'Partii,, dal D> Sabantind par'.iicoidero 'il laiiiroba-
eillo olio fa Cadore i ospeili. La tìlctHiitii domo tiarw nttfta dertictno fti «indiata 
dal D.r Boringb e trovata 250 volto più jal(iya,(l^L jabUiasto «onw ossero" vala-
nosa. La Rieinina Lombardi o Oontardi S-il mtè'tialbdiMBclentifloo clie arrosta 
inimediatam«nt«,li oadma^dal capelli,,'uooidoada i! baolllo deHnoalvizio e pro­
manile pot«nteni»n|o lo sviluppo dei itabvi capelli. 81 prepara a ^ » ComO! tintura-
a grsditeion* Atlalfiiei-mofavigliosi.^ i. , ' ' ' 

Costo L. ti, pohpoata L. 6i nuatirS-L. 20 in tulio il Mondo, anticipati all'unic» 
fabbrica Lombardi a Oontardi, Napoli, Via Jtpn)a.ffl, PulasBO AnS''. 
._ ,. '^ ì i I-, i/.. , ' . . . . -. , j l . 

CALYifl 

- '•l ' iilì/,i-. 

U nAFUfAl ' " reomatiamo, l'artriti», !« newalgio «co. :dav«i0"i pid 
H f U l a atroci dolori all'umanità. .Oggi .il rimedio'ìi trovata.nol. 

, ' ' B8lsani(i Lombardi, «ho pn» oliìaniarsf rfiij(n?,,«omndo In 
Mtittara; divinnm est lonim' doloraài. Alloilsld, Casllgliopo dei Lago Iflil 'U9. t a 
rlogMt̂ id dcj. Ualsailio, ijhs Ka operato un otreHó. fn'àgieb àvoadè' (njmidmriinfflilir ' 
fatto BOsiaréAlintróbl dolori'ete'doffrivo di artrite'getin9»i,-Ci6'idi ba convinto 
di ndoperarj&fà vostra cara rnclioala por altoatanita daima, tate tnalore uba jni. 
travaglia da bli-cji 0.»nj(|.o nello, mia, frese» joi* di anni ,40- ,In afissa! Toinraaa? 
Pelwi. Hond', inniimaraVolt ^ coneotdi gli attestati di simli ionore. Il Balsamo 
'iombsrdi t'mpetlote « tatti f rimedi contro' la gotta,'a'i'tóft.'-Taomnltsmo, ne­
vralgia, eco. Foga snWlo il'doloro uà 11 gonflorai OpeM- con effetin'maffleo < b In 
oSpressìoBo do! guariti). Sì apedlsco in tutto il Mondo por L. 5 nnlììslpala «li'nnic» 
fabbrica Lotii^rdì.o,Oontardi; Napoli, Via-'Roma. 88, Pftlawn) Angri LargoiSpi­
rito Santo. <).-- , 

I I " Ti! f URi ì l lB ^ 1* malat'i» pii* gvavo contro dVcol iduiiìmontn furono 
I l i IJ lA>HiVÌ a ..'VortmentaiO'tnllo.l» oara.'T«l!to C'incoi>deniB»tp..atttt-
j u A>. ìiMu • tJ • , j^„. („((! gli jufiitori come riluvMi dijun'lmuottai^, 
memori.'), sul diabete cbq ai anailleoe gratis » ohi la doinaodà oon oario/i'tt dòpp™. 
Invoco con la oura Contardl m. mano di tre noni a),sono o^tfnute; circa'tremil»' 
(Uttrlgioni. ,11 beaollelo flèlPartim l̂attr è iminsnso, 8arc4* tìanjl» cibo-niiato ad In 
bVoVe'Ieropo riprendo lo fona oon in ecompare»' dolio'lucoborn dairurin»,.dalla 
mie e dellfabbondanzn di uritìli'Woa vi è' 4ftì"a atigliore. Sì usa in tutte, io ,«ta-
gionl, E stalo sperìmonlato con successo in tulio la parti dai Mondo. Coabt .̂ *.J2 
in.rian!! o «i spódiwo all'osicfo ovumjuo per,.fr. 10 nnllolpati nll'nalàii fiblirita 
'l.omtoidi e Uoutardij Ki|SWii>Vla''R(.Di«2a.'i ' ; - ' '•'• ' "'••• 

T 1 n i n r r n i'f1fil'tìÌH''f'l con la facile In-lmbilllSi norvowl onmblarajinio. 
liA:' W K l n A S l l 6 N | i A d'oplnbo»,. perdita di, metpofin,. daholer,!:a 
u n n B U U f t U l ' I S U 1 a g,^arke;abbondamiisudorf, in«dnii(t tóft.W 
guarisce «Ilio con i'OraiiiiK'di airleniimi pteolsi od 'il S,igono'f»Soio >l*tnte*i 6 
Oontardi. E l'unica enriijobe.&!peiiotrai'9 il far>o,;il fiJ«fcro,-il,maligan8JO imroet-
diatanionto noi sangua o nell'organismo. Attestato^ .Monasller lOilj'D'J.-Ho r|»pnj, 
lito notevoli vanto^Tfacendo la'oura del vostto'Któénèratbro nditàinento al Ora-
anli di stricnina iptooi«U!Deéldero continuarla quindi, 8iiedltepie|a JubHff. VI fin-
grazio e «aiuto V. 9 . •, • 

lnì»um«o¥oli saatìgiobl'di casi anticbl (óltre lOtnniiì) od anoKoigtavi.. • • ,• 
Li dttk «(lepiota (4 •Rìg. 1 S. Granuli) costa L. 18 io Italia-, ol ai. api^iBce ili, 

tolto il Mondò por L. 20 antoclpato M'Vmni fabbrica Lombardi oJOoniardi, Na­
poli, Via Roma 88, PalaMo Angti,, Largo Spirito Santij. : 

i l a 'Là''-.SIFfflB'-w"t™"̂ ^^^^^ ,- -^ 
« I l Kjiiiuiv^ guMigìono dogli 9niin4lati,\i!ta pel W e aell'unaoilà 
no .diffondono la oonòscenja. Aitdstato sa cartolina VM%.|MW53. Lattrama {Sa-
lorto>'i2tli'B9. Oggi vla'ggSindo in Irono ho Miito ««'fottsinailt ««gglàts con u« 
«Ignoro che ha soflirlo lai'*iaiMej o dopo tanta ourejmal'JtiitirlWotoi» guarirti, 
oQ«iifohb.n6ll_».)prl)«!lV8ta. u. i, foeb la,.onj»,gimpWa,(!Oii:ìl» ,imUttsllda,;8nil|«Éui ,Lomb(iii|| e Contodl od,o((ont|e lo pmm. ,Bo constatato,oon,fiBim.occhi oH»,!!., 
•détto aigdoro sta cosi bone, óhV nod'fi'ofédore èhe' ubbik «s'IRrlo'Diàl làl(i.ma-
latti* Porciò-'spodilètó.aiicMi'n|o. S. 8, . • ' '' ' •' ' 

Nosanu'alirt modìolno-è tanto effloaco contro l«-sifllHe..Scomp«rl«ooni).'ìiiJirf*Ì 
Inoleati.^ vagantli-lo manehlo-pec la,,palle,, gl'ingntgU gkndolari„guM\s^notl^,| 
pisgbo idanaoio. • ' ' , . 

u t Smilaoinil a! uniacn lionìssiiio al ioduro. Costa L. 5 il iìacontPor.posla f,fl> 
L. 5,7S! tra fl. L, IS: La caràc^mplstà'jcon 3 fl.'SoHlacIna 6d ]'fliU00'gif."16da'EO 
pntasdo-pttriteitabaotuatono imU hiM iln-Italis ca i apsdlace'̂ ìn- tutto il Mondali 
por fr, 26 anilwat! aUianii» .Pabbrlc%.La(ttlMiBll, «iO«aw:dliiVi^-Btìi«ffi88,l*!#in 
Spirito Santo, Pajaafp Angri, . ^ ,, , . ,.,i, 

ì k WfìQ(iÈ'' (ìQ'ttit h'P'i 'V^V'I'i^f^ mnlaltiafiibt<>no«»iguloMlilirt(i 

6K tutti \ HieiStel « sii milioni di' aintnatetì giiàri».. j ; 
Blsbgrii iidrò guardarsi'daHd'falalfìoasióiif' » i(i#idè''im'lta«liiiirfallii W'IAiiib'J' 

r»li (armàiiiktì «0 drogliieH,< Doraaadatictemiim Lìii)ionina:iLt>'tob»i'dli*»«i|ip!».W« 
Wl9( .»iifra(>,ij?ìio»<i, ifeif <-tifii(ii*iO!»',si((i(iO;fftl(,*dti(r<),.)a {i)^tsi#t<tt<ili>,($ci)ft.> 
Ramaglia Oardarolli-ccc,) 1 ' , . , . -', . ,- ,.,.,. 

Cdato U i'a ài pconita. BomBUoa, al <M,«iia«.ad•!kll8i''4ji4tóna. pM jo t t i a l 4M;,' 
dltóa'in'iollo il Mondo par U'a.Sa'dbMdpatóaH'ttdìcafabbMoa.toiiiWirdl'o » » ' ' 
•lardtSspoli'i.Via Botì»-'.!i»i>wia»o!Angri.S . i ' ' - : - i •• i- ' - . , . - , " ! 

Lj ' l M,nftmÌÌl.M Bi ì . pé ' Wlslaal caos» èaortanuta dkll'iiìurim'onlo'tóVvolo;' 
l l H r r r l H n / i A ' P ' ' ' m l'umca corà'«r»!ilonilé'«aWlièoaS' fiSWei^^a 

. i'.-<«»- "*S"l•^"^^..vor«n^|nlo ofdcace è dalaiai.Oranull dì strìonJna pro-
ofai a Ki?ener»loi;e,jUmb4nii.e Contardi. l l -%t t t t l lè IWui«>V»«Wt»hBi5«« 
no glqva.jinitieiiwa,!(ulo,,La, mig:lfor pruo» la d<(nnoigl'inf««!i)l(,<Jlw al biaogno 
rlnoton? con-cerieMu la cUi;n. Altostalo. Vi nvago n«ov»oi«oto,»B6dirmi il san 
Rlgeh'orafdì'e ed i Ofaàlill •per'riiiotero I» cura; ISe troiiaì Jiròflrtbì'ma'la'omuaè 

nii ^par quamoat maiacna^inrtniao^ipuioiQPHrdi 
Uftm oui!,a.«olo cun,-!», LiSh6»ÌRa(|jOS)bjie4\<! 
' '•* Yen, Ha dO, ap'oi.dl gIorWn»|0«Mrl8i»«,. 
minateli giiàtlll.^% «upariowii tutti,rrtiKllT 

(4' Ki^' l fl.' Or.) 0 si «nodisce io tolto li McAldó' i*t'* 
Prl'^0 nbtloipatl Ml'ndloa fabb'rion Lombardi 8 ;ft)aiardl,'NaM". VW.'BdWiiieg.'i 

"M.%. La Ditta l.omÌiiai«dre'0ontai^drBOii spedisce - cantra asseliifolBertiira j'atoti^pa di !.. Z.~ pep VltaHmm'.m |PKt;'jB.piiwtt.P .̂Ì5ll*#P,««i. ' 
BBtMìllmfi I •RaafdrCoTofinelII, OdV̂ o Vili. Eni.-'ie,- A."Mnni!oni o 0 — MUMo Erba, A. Mansioni B' 0. PagariniaYillniii - Fitan'» 10, PMiia e figli •—.Bologna s p. (Bona,vuK*. .Tonno i 0, i:oita,.via'aonia 2 — Voneain ; Farm. Tronto, OejpM,,8. ,pa^^,-
Anoonai Tedesco o Foligno — Bari, Lippolis, Monteleono, Paganini, ecc. — Taranto o Leme : Olita sLoocoi OÌW o Pwmri, Monteleono ~ Palotao: Farmi Pelrajia, via Macquedi»,. C, Carlavatie 0. vi» Qas^ai;l?a —.Buenos Ayroa : L, Fiaob,?Ul y 0,.A«<ni6B»gii,,3 

• • . , • - , ; , ; - : ' . " • - -Mal ta J F . ' ^ De Cesare, St. 'li. Tdni e. ì ' ' , 1 .' • ' • 

vmiàìh'-''-''''''-''' '• '•••• • '••' !*, ' 

1 » HSttt'NMìVteE 
z DI- STOMA(̂ 0 

l'OLflJZIDNI 

» HSttt'NMìVteE 
z DI- STOMA(̂ 0 

l'OLflJZIDNI 
; IMPOTENM 

;,si curano radicalmepta coi iStM^'.taii-'.^^StCi;!-

' 

II/I<DI preparati nel. Laboratorio Sequardiano 
,del dottor. i l o r e tU , Via Toriuo, .N/ai^ Milano;-. 
• Chtediìre sl{i «i»ii»té<»Hr ^ 

. '' ,'• 

<l»^BKO ff'EIIUÓyiAHlO 

Partettìe Arrivi 
iti. mmt k -VHHKIU mLinmai X ruma 
M. 2.— • 7 . - 0. 4,45 T.43 
0. 4.45 8.&7 0. 5,12 10.07 
M.» 8.0S '.9AS •0.110.50': 15.26. 
D. U.25 14,15 D. 14.10 17.— 
0. 13SQ ia.aQ 61**17.05 al.45 
0. 17,30 sa.27>'- Mi-18.25 83.50 
D. aoaa... *S.(B 0. 22.25 2.45 
(•) Qaeató t 
(••) Pactai.J 

reno 'ai forma a Pordonoao. (•) Qaeató t 
(••) Pactai.J » -Pordenone, 

Partmii Àfrioi , 

i l t ì l l tóìJ. i ' jPannaàìai A Ì B t d u i ^ ' d r w ^ i a » suaceuare a QaUemi - M i l a n o • 
' , oon> ìabomtorio ahimiào, via, Spadari, 16 

Présontiaipp questo preparato dal nostro Laboratorio, dopo ana lunga serie d'anni 
dj'prti'W^.avèriaobeibttottitij'fin pieno sncce^.ioj nonché io lodi piti sincere ovunque è 
8titoMo^i!S*,4«iiitvin8) diffósisSima'fèBiifii'in Europa e iu A.nnrica. 

KssocnoB'.do'ro essen conftisojcon,'altre npaoialità che,portaa%,lo.,S-lESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e apasso dannosei 11 ndsu'o proparaM'èTif'tìfe'SJtearBto disteso 
sa tela.charcontiepa i priuoipii d a l l ' a r n l o a i n u n t l u n a , pinata-Saliva dalle alpi, co-
nos<ji6tt,|«ò.clam;pifi reiaota anticMtó. • ' • . ' - ' • : • . 

Wnosiro scopo di trovare il modo di avera Js;nostra ifeli o'oliai-'ijható aoB.-siSnoi 
ateratW-pr-incipii-•dell'arnica, a ciaiamo f6li(ìomoi>l,ei,.,nu8c>ti,wq<ii8njp,,'0n .,Bri>»e«««o 
• p o v l n l e ed un apparato ili « « s t r n ekolùi^l.va t u v e n a i i o u e e n r à n r t e l à , 

Lanotìrstelamene'-tklvoltil'FÀ'LSlFlCA'rAèd-iiìiltalìi'goffiìjUÌ'DtB'àlt'KRDEKiMS." 
VELJEWOiCpotoiuto per la sua asiona corroaiv'a. e questa ..deva ,e?s6r, r,fiuta,tii t^chie-
d«8(i? iWejja pl^e,port,a,|a nostro -̂ era, ninrche di fabbrioà, o'vvoro quelli"inviata diietta-
men!^,!lB,llii,i)08tia'^arqiaoia,. ch,a è ,tin^brat» in oro. - ' • , >. ,, ,,, • 

,' ' ,lDÌ«t?ier?Voii sono le gqjriyio'm , ottenute in molta malattia, coma lo attestano i 
nitmKi-tfài ' ieci ' t lastin ehè"|tosseili^i>i«.«lo tutti i dolorif. in generale,» ed -in. 
particolare nella l a i m h n g s l n l , nei véÉiàiititHinl i»'»g»fi.,pi»rteidcl corpo la s u a -
rtjttàn-Wi^'Praia» Gi'àvà'M"il«lo'ii| rei(»»!l da ealioia n e r r i t l e a , nella m»-
laMUi^idk i-.̂ Wiioii nalle'Se'uBorret», n<ill'«l>l»a«SKB«eij£» <i'u<er« «ce . Serve' 
a feÈiistiidoai^ail.daiarttiWlilcieWoalo») ila e»"» ' inse lvo la callosità, gli inda-
rimtniiiii!) ciMteiCf, A iaiinoitne molleiaitre utili applicazioui por malattìe ohifnrgiohé 
B apficis5)HW**,iP«iCai.)., 

"Ctlata'liro'tO.SÓal inotrn ~ Lira «.SO al mazzo, mairo, 
Ure'-t.-att'Ua schèda; franca"Vdotìloili'o.'-" ' •' 

„v- . '?fe^''1?*'*'''^'••. ^° tlrt«'sn« Giacoa)o,Conie88atti,vFabi:is AugeW; G. QoiBalli;.,Luigì 
BiisioÌj.-Filipn'Ml-Girolatiii; fUtrlui», Fàrmadia C. Zanetti, Farmacia'Pontoiii s TTriéste,' 
Witó&ciàf'.C, M e t ó , C. S^'rravallo; aiir*, ' Farmacia N. Androvicb; Vrn»tò, GiiippJHi 
WHó','-Frtzzi'iC.,-Santoni;• -Venteail'»',-Bijttì'dr; «Uraii. Glabloiiitzi C l n m e , G. Pradnmi, 
Jachel'F.i)-»lM»n*>,'St6blliin'8bto C.'firha/'Ifio •iaarsata,--N.'-'3'e • stia "suconraale, Gal-' 
lena Vittorio Emanuele, S. TSJ'Ca'sa'A.'Ba'nzoBi e eomp.; Via'Sala N. 16; nom'a , -via' 
Prole, K. m e ini'tutfscieiprindpalii.Farmacie'del'Regiio. 

BJ> «OTK» » M « t ì o j > i 'sx mmiBBii k nimn 
0., aoa 6.65, 0. 8,10 9.- , 
D. 7S8 , 8.56 p. 9.28 . 11,05 
0. I0.3S 1339 0. 14.39 17,08 
D. 17.10 • 10.10 0. 16,55 18,40 
0. 17.35' • 20.45- D. 18.39 20.05 

DA fmiNV k TBIISTI u t « imi sT i 'X muta 
0. '3.18' • ' 7 . 8 3 " A. ft2S" 11.10 
D . r S . — • • 10.37. • M,-.0..t--. , 12S5 
M. 16,42 . 19,45 0 , JT.88,, , 20.— 
0 . 17.25 20.90 M. 20.4S 1.3$ 
Bk OAsuai k spium. | ni, aci;.i>ia. it cuiBajk, 

0, ,9.10 , 8.85 0, 18.05 . sTJS 
M; 1435 • 1B.2S «,'18:15 1 4 . -
0 . 1 8 , 4 0 ' 19.85" J O , ' 1 7 , 8 0 " 18,10 
DiOASAaSÀ AI>0BT00]l.{DAn>!)t0SS. it C1SÀIÌ3A 
0. 545 ' • 6.22" o; 8.10' 8.47 
0. ,9.13' 8.60 0. ISX . i 13.50i . 
O. 19.05,, 19.50 1 0. 20.45 ,. 21.25 i 

«WHMRI^^IlRg WHjt.l) (Iiliii'uff 

ì)k lIDIHa À a iv inUJi ttk QIVinMJI k usua 
M, 6.00, 6.37 M. .7,05 , 7.3^ 
M ; 9 £ O ' " io;lg M. 10.83 U. - -
M. 11.30 11.58 M. i2.2ff- • 12,59 
M. 15,68 1627 M. 16.47 17.16 
M. 20.40 21.10 M. 21.25 21.55 

tik mam k FOHTOaH. »A FOBTOOB. k nnnn 
M., 7.51.. ', 10.-Ì . . ' M. ,8.03' 9.45 
M. 13.10" ' 15:51 M. 13,10 ' 15.46 
M, 17.85 18.83 M, 17.38 - 20,35 
DJL^.aioaaio, 
M.' 6,10 
0. 8.68 I 
Mi 114.60 
0. 21.04 

HTtusan 
8.46 

'11,20 
19.45 
2S.I0 

CATIUUTl 
M. -6.20 
M.- 9!— 
U. '1735 " 
M.'*2J.40 

A|l.StOIU>IO 
8fiQ 

19.25 
22.-^ 

C) Questo treno patte da Corvignauo. , 
Coincidere: Da Portogruaco-per YoUeila alle 

ora'MO.lO8>*20.42(!Da Veaeziaper Triéstealloi' 
ore 7£5, 1235, SO; e da Venezia pax Udine 

' «lle.or» 7.56,'12.56.' •' 

li* niiglìtólinte dCMftfc 
rlie<>i>»«eln<« d a oHirtt,ffte)à,Ìff^,. 
n i iMi . eom» lo p i * ^f,a|5jJD|.,jii. 
««•oludanièKio l i iaéqnei iar i io j 
l e HCjirueHtt i '" 

Sis(oratore dei'Capelli- l(ra(eUi,Mi*M 
" "' • PiréHié ' ''' 

41 ANTONIO lONGEGA- - Venèiintì 
•' Questo prepwato isénw esSereuBOtt"̂ ^ 
,-tititura,- ridona nai capellii ..blRnqhi ijil i 
ioro primitivo, oolaniuerof: isaslosaBie 

_.., _,,biondo,; iiBPfldia<»,(?\ oadi^t?,'5ii|(os»fo 
Ili il Imito, e,dà loro la.motbidejijiH'i! la,fra?.ohei^ifi dalli), 
' i l picventù. Vii-ni prr>(èrito da tutti perchèid)'8ot»ipHoJi3s ,̂in,» 

„ fipplicaziono.,,,—, Alla,balt>slf<' l " , '* . 

:̂ j*C!«|I'l,:<J'EI:-ie!SfTE;:'AI'^tl<?A-'«A''- ; ' • ; . 
La piif .rinomata Jìni%ira.J^(afitan,ea in una soti^ bpHìgli^.,/ ., 

>'i: Tiag'.'porfeltamento nero capelii,e'-barbai senia'lav8r3Mnè,.prjin»iB4 dft'po,l'operi 
iMiiofii- ORnuno.'.paèitìnKorai. i t a s è iro'piogpn,do,vj, •nenOj^in.dni'Wsmiputi.i L'applfej 
jpaiiioiie!<i.dnratnr8'qoindiciii«ifl™i.,v 1 •- ' , , . .. . ' , . ,„, 

. . Quea.ta preiui^^a ,tintp,f,a, ,dj, epeei^lti convenienia ,pé,r, le 'aignor.e,^ poiché i&fi^ià,. 
.,,ai)alt!,, ha, la rirtjìi di ,tingerai .senta .tnàcchfare lajpalte cn.me, |a maggior parte d i , 
j . ' s imil i (intnra in 3,Voltigli!!;'e dì pìiì'lascia •i''ò'BpalIi pieghevoli come prima'aéll'ò;-'^ 
i peraziòne, conServaindùpe la lorà iuoiiletóa ittalurale.. " , - •• • 
l ' i ' Atta'tcàloh t.ì a."' , ' - ' - - ' . . ' • 

f!'-', .. '€%«#i%'liy,&.lEkl&SÌD/tm0.i. 
' j ' - . !• ' »».'Ìln-CB«i«»e»Jtett, '—'Unica tintura solida a torma--di-cosmeticOj 
•s-.pr.oferi'-- quiint6'Sl-'tfovi(no.'ia"domiiàercii<^ - l ' i l ' Cerone ammaino è oMÌipastoìdi'^ 
,|-iimidoHa-.iÌLi!l|iieioh8idii foNa.al buihtudeì aap«lliiei»e leiit&iil» lOndBta.inTingflnJa 
'- !ti«ndB,(Jsatas;na B-odro.ipcrfettiJj, • ' ! ' , - • ' - , 

Ogni Cerone,fVi.«%ftnt6,tM!«coift ii;t>«ni|ei^.,l.,. ^,Sft . , ,,, 

3 

•T-rrr 
I , Deposita in. lJc(inO|,pro8sp,^'Offl(!Ìfl,,annttnji ilei giornale « ll-,tfI«| , |I |<|»,(Yi*." 

Parteme Àrfivi 
j>i vmxa k^iusnaJt 

B. A ; : 8 , — ' 9.40 
K. A, 11.20 13,— 
It. A. 14,50 . 16,35 
B : A . 1 8 . - 19,45, 

Portensn Arriei 
»AS."n« i iB .« .A,omtPi 

6.55 B.A'. 8.32 
li.lO a,T..12.25 

• 13.55, a ; A. 15.30 
18.10 8. T. 19J85 

iMiwiGi&yO'iwoi'iiir' 
, Uno dei più ricercati prodoUi per lo tgilatw s è l'Acqua 
di Fiól-i' di' Giglip e GelsotBiDo. La Tirili di quest'Acqua 
è propritì'delle\ pili notevpli. .Essa, dà, alla-.tinta,, della 
carne quella •morbidezza, .e quel,vellutato che pure' non 
siano, che dei. più bri gidrhi della gioventù e fa'sparirà' 
isscfliio roshe."Qualunque signora (e quale .non'lo'èy)' 
gelosa della'purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e GeIs(.niiflo il cui ,,oso di­
venta ormai genemle.- ' " / ' • , 

Pr8«K)».8l|a bottiglia »;'."'J.^«0. 
Trovasi .vendibile preas-i l'Ufttoio Annunzi dal Gioinale' 

,,1L FRIULI, Udine, via della l'rsfettnva n. 6. 
>g»l«'<Wg^*fi«8^)B1i*Hi9Cr<<i'"»a-i»B*"'^>%fiJ»«^ 

preparata dalla premiata Profomaria 

, • ANTpNiqjLONGEGA 
Siffnaral.— 1 capelli di un colore biotta 

dorata sono i pi4 belli petohè questo ridona al 
rìso il fascina della liallama, ed a gneslo leopo 
riaponde spleddìdamente la-meravigliosa-,4^ua 
d'oro, poicliè con questa apecialità si d& ai ca­
pelli il piii bello, e naturale colore biondo oro 
di-moda." ' ' ' ' 

Viene poi speeialmatita raecoraindata a qìiella 
Signore ì di cu! oapelH biondi tend»|l<»4, o-; 
sonrarsi, m4ntre,coll'g9p;della auddetfa ppeejal|til 
ai avrà il modo'di coiiBervarli sempìre pili aim-
pajieo e bel colora biondo oro, 

B anche'da preferirai alle altre tolto si Na­
zionali, ohe Balere, poiché la pi4 innoona, la 
piti dì sicuro effatto e la pid,« bocn marcato, 
non eestando che iole h. 2.S0' alla bottiglia 
elegautemeute eonfezienata e een-ielatìva istru­
zione. 

neBoaitein qDINB5n5««(i,Mni(aln,^tr»ii()na 
dergiornale/( Frtóifr 

Udine 1899 — Tip, Marco Bardtisco, 

^•>M': 

•::v 

vera i arricciaWce,, (psspsraWls ,.,dei. î apqllv pwpWte A ' i 
FBATEljLl, RIZ?J.^i Piren!ifl,,,d pdsoljjjapiepte, .ia mi-„ 
g(ìbrejdì .qppte ve oesopo in cotuiBorci'p, ,' _ 

't'imipeqsoi successo dlteputo dà'bep'o anni'è un» 
ga,"ap2ia'd6l ado 'ijiirahilè e'ftiìto;'Bast'a' bagnare_È|l.li'«era'-
il pettine',' prssaadb nei''èàìielli'perchè-(jhèiti'restino''-
splatididauiento'i arricciati restando tali per ana'settiiSana:' • 

. ., Ogni'boltìgHa é'confeztonata in • elajtante. àstnqcifi 1 
t^#'.'J>-eoa-annessi gli atriooiittbriJspeoiaUia nuovo'aistBina.iii 
'WP^F" iSV'V^n'iie'flii . |>»t(*clle dt>'iL.,.t.S«.« I<.ia.SSi 

Wfet'-V""' Deposito generale prestò-la-profametk'AM'ilOHIIOii 
- ?||,/̂ ,̂r-i liOMBKCiA r- S.-SdlVàtoreii488B.-—.-Venejita'i • 

"'•iiÈ'-''- Débosito in-'Cdine- presso PAm^iDÌstraiione'i'del' 
' , -^l^^'-giornale'.111-FRIULI! t'.-' . . • • , 

•'?.»'i-'f'' 
>i'-*i ' 

;Q'!_, ' lJ.'ayttri"tl|s,tì!¥f'j«1»|cjl; e, •pi|iS»»*«itóto«fonrP'#'*gn|î  ' '" ~" 
,S"-pesiere's^'•e8Ci?àIsfeo«o oei ia iipo^pafllw "del" 
'0'.q'€ài®itiifiil«iai.'tpvie%si< di l^(ila>c«n.v«iileiKi^.v., < 


